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1. DEFINIZIONI E NORME GENERALI 
 

 
1.1 Oggetto dell’appalto 
L’Appalto ha per oggetto i lavori: “Interventi di messa in sicurezza del ponte di Oriano”. 
 
1.2 Ammontare dell’appalto e designazione dei lavori 
L’importo complessivo dei lavori a base di appalto ammonta a € 313 708,24 di cui: 

€ 275.199,04 quale importo a base d’asta 
€ 38.509,20 quali oneri per la sicurezza  

I lavori sono attribuiti alle seguenti categorie in base al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010: 
 
Le categorie dei lavori da eseguirsi sono esposte nella seguente tabella; nella stessa sono anche 
indicate, per ciascuna delle categorie le modalità di compenso previste (a corpo o a misura). Per le 
parti di lavoro da compensare "a corpo", nel corrispettivo contrattuale è da ritenersi compreso ogni 
onere, nessuno escluso, per consentire la completa utilizzazione delle opere nelle condizioni e per 
gli scopi espressi nei documenti di gara. Per le parti compensate “a misura” nei prezzi contrattuali 
si intende compreso ogni onere, nessuno escluso, per dare le opere compiute a regola d’arte.  
Le cifre esposte in Tabella A indicano gli importi presuntivi delle diverse tipologie di lavori, per ca-
tegorie di appartenenza; esse potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazione 
delle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni.  
 
Tabella A: Quadro di spesa per lavori 

LAVORI 

Designazione delle diverse categorie  
Importi  

a corpo a misura sicurezza totali 

OG 3: Strade, autostrade, ponti, via-     
 Lavori 000.000,00 122.534,17 38.509,20 161.043,37 

OS 18-A: Componenti strutturali in ac-     
 Lavori 107.428,47 000.000,00 000.000,00 107.428,47 

OS 12-A: Barriere stradali di sicurezza      
 Lavori 45.236,40 000.000,00 000.000,00 45.236,40 

Totale generale a base d’appalto 152.664,87 122.534,17 38.509,20 313.708,24 

 

La categoria prevalente è OG 3 per un importo di € 161.043,37 con qualificazione obbligatoria di 
classifica I. Le categorie OS 18-A e OS 12-A sono scorporabili e subappaltabili con qualificazione 
obbligatoria di classifica I. 

Le variazioni in aumento o in diminuzione dell’importo complessivo dell’appalto potranno essere 
effettuate nei limiti di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 
I lavori sono appaltati a corpo ed a misura in base alle prescrizioni delle presenti Norme Generali 
d’Appalto e con l’applicazione dei prezzi di Elenco al netto del ribasso contrattuale. Tali prezzi com-
prendono tutti gli oneri e gli imprevisti a carico dell’Impresa per l’esecuzione a perfetta regola d’arte 
dei lavori appaltati, secondo quanto prescritto dal presente Capitolato; compresi gli oneri per il 
trasporto e lo smaltimento di tutti i rifiuti prodotti presso discariche autorizzate. 
All’impresa potranno essere affidati anche lavori in economia. 
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Ai sensi dell’art. 43 c. 6 del D.P.R. 207/2010 la seguente tabella indica, per ogni gruppo delle lavo-
razioni complessive dell’intervento ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota percen-
tuale riferita all’ammontare complessivo dell’intervento (entrambi dedotti dal computo metrico 
estimativo). 
 

CATEGORIA IMPORTO (€) INCIDENZA PER-
CENTUALE (%) 

OG 3: Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie… 161.043,37 51,34 
OS 18-A: Componenti strutturali in acciaio  107.428,47 34,24 
OS 12-A: Barriere stradali di sicurezza 45.236,40 14,42 
   

TOTALE 314.386,17  
 

 
1.3 Definizioni 
Si conviene che le seguenti dizioni ed espressioni menzionate nei documenti contrattuali stiano 
rispettivamente ad indicare e a definire: 

 
1.4 Capitolato 
Il presente Capitolato Speciale di Appalto Lavori – Parte Generale (di seguito anche “CSA Lavori – 
Parte Generale”), che contiene le condizioni generali che regolano i rapporti tra Comune e l’Appal-
tatore, in conformità alla normativa vigente in materia, incluso il DM LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 
“Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’Art. 43 del 
DPR 207/2010, per quanto non abrogato (di seguito denominato “DM 145/2000”). 

 
1.5 Comune di Fornovo Taro 
Comune di Fornovo Taro (nel seguito denominata “Comune” o “Stazione Appaltante”). 

 
1.6 Rappresentanza di comune 
Per Rappresentanza di Comune si intendono il Responsabile Unico del Procedimento (nel seguito 
denominato anche “RUP”) ed il Direttore dei Lavori (di seguito anche “DL”). 
1.7 Appaltatore 
Per Appaltatore si intende la persona fisica o giuridica o altro soggetto, anche nella forma del Rag-
gruppamento temporaneo tra imprese o consorzio o altra forma di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 
50/2016, che, con la firma del Contratto di appalto/Accordo quadro, si impegna ad eseguire il la-
voro. 

 
1.8 Responsabile del Contratto 
Il Responsabile del Contratto è il rappresentante dell’Appaltatore, indicato nel Contratto, designato 
all'atto della accettazione del Contratto/Accordo quadro, cui competono tutte le responsabilità 
che, a norma delle vigenti disposizioni, derivano dalla conduzione tecnica ed amministrativa del 
lavoro. 
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1.9 Documenti contrattuali 
Il complesso degli atti da cui risulta l'accordo tra i contraenti per l'esecuzione delle opere o dei lavori 
appaltati, comprendente, di norma, i seguenti documenti, ancorché non materialmente uniti al me-
desimo: 
- Contratto di appalto; 
- Offerta tecnico-economica; 
- Elenco dei prezzi; 
- Cronoprogramma e Programma Esecutivo dei lavori; 
- Capitolato Speciali di Appalto Lavori – Parte Generale e Parte Tecnica; 
- Disegni: i documenti contenenti le indicazioni grafiche atte ad illustrare l'oggetto del 

contratto di appalto; 
- Polizze fidejussorie; 
- Polizze assicurative; 
- Piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. n.81/2008 (nel seguito 

denominato “PSC”); 
- Clausole prefettizie. 

 
1.10 PSC 
Il PSC è il Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. 
Il Piano Operativo di Sicurezza, redatto ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.. 

 
1.11 Difformità tra documenti contrattuali 
Resta espressamente inteso che, fermo restando quanto prescritto all’ art.1 comma 2 del DM 
n.145/2000, in caso di contraddizione tra le pattuizioni del Contratto e i termini e/o le condizioni di 
alcuno dei documenti allegati e/o richiamati, prevarranno le pattuizioni presenti nel Contratto. In 
caso di difformità tra taluni dei documenti contrattuali menzionati nell’art. 0, la prevalenza è deter-
minata dall'ordine secondo il quale i documenti stessi vi si trovano elencati. 

 
1.12 Osservanza di leggi, regolamenti e norme 
L'Appaltatore, sotto la sua esclusiva responsabilità, deve ottemperare alle disposizioni legislative 
come pure osservare tutti i regolamenti, le norme, le prescrizioni delle competenti Autorità in ma-
teria di lavori pubblici, di contratti di lavoro, di sicurezza ed igiene del lavoro e di quanto altro possa 
comunque interessare l'appalto di lavori. In particolare il contratto deve essere espletato nel com-
pleto rispetto di tutte le disposizioni vigenti in materia di prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso di cui al D.Lgs. n.159/2011. Ed ancora, ai sensi dell’art. 30 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 
nell’esecuzione di appalti pubblici gli operatori economici sono obbligati al rispetto degli obblighi in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Decreto nominato. 
Per tutta la durata del Contratto di appalto, inoltre, l’Appaltatore deve garantire il permanere dei 
requisiti di idoneità/qualificazione richiesti in sede di affidamento del Contratto di appalto. 
Il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti e delle obbligazioni poste a carico dello 
stesso, legittima COMUNE alla risoluzione del Contratto di appalto ai sensi e per gli effetti dell’art. 
108 D.Lgs. n. 50/2016. 
L’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto appalto è soggetta alla osservanza piena, as-
soluta ed incondizionata delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità previsti nei Do-
cumenti contrattuali, nonché di tutte le disposizioni normative vigenti; in tale ambito si richiamano, 
in particolare, per quanto applicabili al Contratto di appalto: 

- D.Lgs. n.50/2016; 
- DPR n. 207/ 2010, per quanto non modificato e/o abrogato dal D.Lgs. n.50/2016, e per il 

periodo stabilito dalla disciplina transitoria di cui allo stesso D.Lgs. n.50/2016; 
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- DM n. 49/2018; 
- D.Lgs. n.81/2008; 
- D.Lgs. n.152/2006; 
- DM n.161/2012; 
- D.Lgs. n.159/2011; 
- Legge n.190/2012. 

 
1.13 Tutela dei dati personali 
l Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati (c.d. “Regolamento generale sul trattamento dei dati personali” o “GDPR”), 
introduce la figura del Responsabile dei dati personali (c.d. Data Protection Officer o, in breve, 
“DPO”) (cfr. artt. 37-39, GDPR). 
In attuazione della suddetta disciplina, il Comune di Fornovo di Taro, Titolare del trattamento dei 
dati, ha nominato Responsabile della protezione dei dati (DPO) fino al 25/07/2019 l’Avv.Daria To-
relli con studio in Parma, via Ciro Menotti n.3. 
Successivamente in data 14/10/2020 ha designato quale Responsabile della protezione dei dati - 
RDP (DPO) la società Lepida ScpA con sede in Bologna Via della Liberazione 15. 
 
1.14 Obblighi di riservatezza 
L'Appaltatore, anche per conto dei suoi subappaltatori e subcontraenti ai sensi dell’art. 1381 cod. 
civ., si impegna a mantenere la più assoluta riservatezza sul Contratto e su tutti i documenti e i 
disegni riguardanti l'appalto e si impegna ad utilizzare gli stessi al solo ed esclusivo fine di effettuare 
le attività oggetto del contratto, astenendosi, salvo esplicito benestare di COMUNE, dal pubblicare 
o comunque diffondere comunicare a terzi, in qualsivoglia forma, i predetti documenti o qualsivo-
glia altra informazione e dato di cui venga a conoscenza nell’ambito dell’espletamento dell'appalto. 
La violazione di tale obbligo legittima COMUNE alla risoluzione del Contratto di appalto ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1456 del c.c.. 

 
1.15 Proprietà industriale e commerciale 
L’Appaltatore garantisce che nell'esecuzione delle attività di propria competenza, non saranno vio-
lati diritti di privativa industriale, brevetti, diritti d’autore od ogni altro diritto di proprietà intellet-
tuale di terzi in qualunque modo connessi alle attività eseguite, ed all’uopo sin d’ora assume in 
proprio tutti gli oneri e le spese derivanti dalla eventuale violazione dei suddetti diritti di terzi, man-
levando e tenendo indenne COMUNE da ogni conseguente responsabilità e da ogni e qualsiasi 
onere e spesa, anche legale. 
L’Appaltatore riconosce inoltre fin d’ora che tutti gli elaborati e\o i documenti forniti in esecuzione 
del Contratto e, in particolare, i Capitolati Tecnici ed eventuali allegati e le informazioni e dati ivi 
contenuti non coperti da brevetto o altro titolo di privativa intellettuale o industriale registrato si 
intendono trasferiti nella esclusiva proprietà di COMUNE, unitamente al diritto esclusivo di CO-
MUNE stessa di utilizzarli, senza che l’Appaltatore possa avanzare ulteriori richieste di compenso 
ulteriore per alcun titolo o motivo. 

 
1.16 Domicilio dell’appaltatore e comunicazioni 
L’Appaltatore deve eleggere il proprio domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effet-
tuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
relativa al Contratto di appalto. Le modificazioni del domicilio eletto avranno effetto verso COMUNE 
solo se comunicate per iscritto mediante lettera raccomandata o invio a mezzo PEC. 
E’ tuttavia nella facoltà di COMUNE effettuare qualsiasi notifica o comunicazione al domicilio legale 
dichiarato dall’Appaltatore. 
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Le comunicazioni tra la Stazione Appaltante, la Direzione dei Lavori e l’Appaltatore, i suoi rappre-
sentanti, i suoi tecnici e i subappaltatori dovranno essere effettuate esclusivamente in forma scritta 
ed in lingua italiana.  
 
1.17 Rappresentanza dell’appaltatore 
Qualora l’Appaltatore non conduca personalmente i lavori, deve depositare presso COMUNE ai 
sensi e secondo le modalità di cui all’art.4 del DM n.145/2000, mandato con rappresentanza con-
ferito con atto pubblico a persona idonea sotto il profilo morale e tecnico, sostituibile su richiesta 
motivata da parte del COMUNE. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresen-
tante. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'Appaltatore o da altro tecnico formal-
mente incaricato dall'Appaltatore ed eventualmente coincidente con il rappresentante delegato ai 
sensi dell'art. 4 del D.M. 145/2000. 
L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osser-
vare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite 
il direttore di tecnico assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 
In caso di appalto affidato a raggruppamento temporaneo di imprese o a consorzio, l'incarico della 
direzione tecnica di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese facenti parte 
del raggruppamento e operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le funzioni at-
tribuite al direttore tecnico anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti della Stazione Appaltante per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

 
1.18 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi 
Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità 
di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattual-
mente nel Capitolato Tecnico, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci di prezzo allegata allo stesso Capitolato. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le norme del D.M. 
n.145/2000. 
L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al DPR n.246/1993 recante “Regolamento di attuazione della Direttiva 
89/106/CEE relativo ai prodotti da costruzione”, come modificato ed integrato dal DPR n.499/1997, 
e che l’esecuzione delle opere sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con 
decreto Ministero delle Infrastrutture il 14 gennaio 2008 e successivi aggiornamenti. 
Ai sensi dell’art.101 del D.Lgs. n.50/2016 il Direttore dei Lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove 
costituito, ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del con-
trollo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. 
Ai sensi dell’art 5 comma 2 del DM n.145/2000, l’Appaltatore deve provvedere ai materiali ed ai 
mezzi d’opera che siano richiesti ed indicati dal direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori 
in economia contemplati nel contratto. 

 
1.19 Espropri ed interferenze 
La disciplina degli espropri è regolata dal DPR n.327/2001 come successivamente modificato ed 
integrato, recante Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per pubblica utilità. 



Comune di Fornovo Taro Interventi di messa in sicurezza del ponte di Oriano Capitolato Speciale d’Appalto: Parte generale 

  9/47 

 

La Stazione Appaltante provvederà a sua cura e a sue spese all’emanazione degli atti del procedi-
mento espropriativo necessari all’acquisizione dei beni per la realizzazione dell’opera pubblica, 
nonché all’occupazione temporanea delle aree non soggette ad esproprio, ma necessarie per la 
corretta esecuzione dei lavori. 
Fermo restando le attribuzioni riservate dalla legge all’autorità espropriante, l’Appaltatore - senza 
alcun compenso aggiuntivo o rimborso rispetto ai corrispettivi stabiliti a termini del Contratto - do-
vrà supportare la Stazione Appaltante nelle attività di propria competenza. 
Restano a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa, gli oneri dovuti ad enti territoriali e/o a 
soggetti privati relativi ad occupazioni temporanee anche di suolo pubblico, direttamente o indiret-
tamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori in aree diverse da quelle pre-
viste nel progetto. 
L’Appaltatore non potrà in ogni caso avanzare pretese di carattere economico in conseguenza di 
eventuali ritardi, intralci e/o difficoltà incontrate nella acquisizione degli immobili e delle aree oc-
correnti, nonché nella rimozione delle interferenze e, più in generale, nello svolgimento delle pre-
stazioni che, ai sensi del contratto, facciano capo al medesimo, salvo l'eventuale spostamento dei 
termini di ultimazione dei lavori ove approvato dal Direttore Lavori. 
Qualora l’Appaltatore, nell’esecuzione delle attività previste nel Contratto, rilevasse la presenza di 
opere e manufatti, di qualsiasi tipo e dimensione, interferenti con la realizzazione dei lavori appal-
tati, non individuate in sede di progetto esecutivo né durante le operazioni di consegna dei lavori, 
potrà ricevere da COMUNE mandato a svolgere, in sua rappresentanza, tutte le procedure tecniche 
ed amministrative occorrenti per l’eliminazione delle interferenze accertate. Per tale maggiore in-
combenza, qualora non disciplinata nel contratto, verrà riconosciuta all’Appaltatore una somma 
che sarà preventivamente determinata caso per caso, in contraddittorio con l’Appaltatore, a taci-
tazione totale e definitiva per le predette attività. 

 
2. OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
 

2.1 Dichiarazioni da parte dell’appaltatore 
La sottoscrizione, da parte dell’Appaltatore, del Contratto d’appalto, comprensivo degli ulteriori 
Documenti contrattuali che ne fanno parte integrante e sostanziale, equivale a dichiarazione di per-
fetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vi-
genti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme e disposizioni 
contrattuali che regolano l’appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti proget-
tuali e relativa documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito 
verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecu-
zione dei lavori. 
In particolare, con la sottoscrizione del Contratto d’appalto, l’Appaltatore, anche in conformità a 
quanto dichiarato espressamente in sede di offerta, dà atto: 
 di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo, degli elaborati grafici, delle 

relazioni e documenti tecnico-economici e di ritenere detto progetto pienamente realizzabile; 
 di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei partico-

lari costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di 
visita ai luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e geotecniche, 
alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

 di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero 
rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il PSC in 
relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle pro-
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prie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto della nor-
mativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o per richieste di maggiori com-
pensi o indennità. 

 
2.2 Responsabilità dell’appaltatore nella esecuzione del contratto 
L’Appaltatore è responsabile della corretta esecuzione dell’appalto anche se effettuato da terzi ed 
assume nei confronti di COMUNE la piena responsabilità per tutte le obbligazioni derivanti dal Con-
tratto, garantendo anche per l’operato dei suoi collaboratori e/o subcontraenti. 
In particolare, l'Appaltatore – oltre a rispettare scrupolosamente tutta la vigente normativa in tema 
di sicurezza nei cantieri - si impegna ad agire con la massima diligenza e ad assumere ogni iniziativa 
necessaria ad evitare danni di qualsiasi genere a persone e cose, adottando tutte le disposizioni 
necessarie affinché le opere appaltate, gli impianti di cantiere, le opere provvisionali non possano 
subire o a loro volta arrecare danni. 
Restano a carico dell’Appaltatore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicu-
rativa: 
 tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi 

di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 
 l’onere per il ripristino di opere e il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi, inclusi quelli 

determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti, senza 
diritto di rivalsa nei confronti di COMUNE, salvo quanto previsto all’art. 3.13 “Danni da forza 
maggiore” in caso di danni provocati da eventi di forza maggiore. 

Laddove l’Appaltatore non provveda ai necessari ripristini, i relativi interventi potranno essere rea-
lizzati da COMUNE in danno dell’Appaltatore, anche rivalendosi sulle somme ritenute a qualsiasi 
titolo da COMUNE, sui pagamenti ancora da effettuare a favore dell’Appaltatore ovvero mediante 
escussione delle garanzie prestate, con conseguente obbligo di reintegrazione delle stesse. 
L'Appaltatore è obbligato a contattare i proprietari interessati prima dell’inizio dei lavori, congiun-
tamente alla DL per eseguire un rilievo “ante operam” della situazione preesistente ai lavori. 
Eventuali opposizioni da parte di Enti o privati, proprietari di edifici o fondi, interessati dall'esecu-
zione dei lavori, non daranno diritto ad alcuna modifica delle condizioni contrattuali o risarcimenti 
di sorta, richiesti a qualsivoglia titolo, salvo l'eventuale spostamento dei termini di ultimazione dei 
lavori ove approvato dal Direttore Lavori. 
L'Appaltatore è in ogni caso obbligato a dare a COMUNE immediata e dettagliata notifica di tali 
opposizioni per l'accertamento delle stesse. 
La responsabilità dell’Appaltatore durante l'espletamento dell’appalto deve intendersi riferita ai 
danni, arrecati a persone e cose di COMUNE e/o di terzi, direttamente e/o indirettamente connessi 
allo stesso appalto o comunque causati in esecuzione del Contratto. 
 

 

2.3 Oneri legati all’esecuzione dei lavori contrattuali a carico dell’appaltatore 
Sono a cura e spese dell’Appaltatore: 
 le prestazioni degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni 

relativi alle operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori; 
 la fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel numero e 

tipo che saranno indicati dalla Direzione Lavori; 
 le segnalazioni, diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interes-

sati dai lavori, lungo i quali il transito debba temporaneamente svolgersi con particolari cautele, 
nonché le spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e ripari che potessero occorrere. Le sud-
dette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal "Nuovo Codice della Strada" 
n.285/1992, dal relativo Regolamento di esecuzione e dalle Leggi e Circolari complementari at-
tuative, nonché secondo gli allegati delle nuove norme del Decreto Ministeriale 4 marzo 2013 
“Segnaletica Stradale per attività lavorative svolte in presenza di traffico veicolare” nonché del 
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D.M. 10 luglio 2002 “Disciplinare Tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per cate-
goria di strada da adottare per il segnalamento temporaneo”; 

 l'effettuazione nel corso dell'esecuzione dei lavori, delle indagini di controllo e verifica, che la 
Direzione Lavori riterrà necessarie. 

 Il completamento della picchettazione, prima di porre mano ai lavori oggetto dell'appalto, del 
tracciato indicando con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza 
del piano viabile, alla inclinazione delle scarpate, alle cunette ed ai fossi di guardia, procedendo, 
altresì, al tracciamento di tutte le opere con l'obbligo della conservazione dei picchetti e delle 
modine. 

 
2.4 Esecuzione di indagini e prove ai sensi delle norme tecniche di appalto 
Sono a cura e spese dell’Appaltatore in particolare: 
 L’esecuzione delle indagini e delle prove, nonché della relativa certificazione, per l’accettazione 

dei materiali nonché per le ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal Capitolato Tec-
nico ma ritenute necessarie dalla Direzione Lavori, o dall’Organo di Collaudo, per stabilire l’ido-
neità dei materiali o dei componenti. 

 L’attività di prelievo dei campioni dei materiali prescritto dal Capitolato Tecnico, la conserva-
zione degli stessi campioni e la consegna presso il laboratorio indicato dalla Direzione Lavori. 

 La predisposizione tecnica dei siti, anche con la realizzazione delle opere provvisionali ove oc-
corrano, ed ogni altra forma di collaborazione mediante la messa a disposizione, a propria cura 
e spese, di mezzi, macchinari, personale e quanto altro occorra per il corretto svolgimento delle 
prove tecniche, comprese quelle di carico su ogni tipo di struttura, o parte di essa, richieste dal 
Capitolato Tecnico. 

 L’organizzazione e il controllo delle prove di carico. In particolare, l’Appaltatore, a proprie cure 
e spese, mette a disposizione gli operai e i mezzi d’opera necessari ad eseguire tutte le opera-
zioni di riscontro, di indagine e di misura, per l’esecuzione delle prove di carico su opere o parti 
di opera e di tutte le operazioni di collaudo, con la sola esclusione delle spese relative alla certi-
ficazione ed agli oneri di laboratorio. 

In particolare le prove di carico minime da eseguirsi a carico dell’impresa appaltatrice sono le 
seguenti: 
- N. 2 prove di carico statiche su 2 campate in golena; 
- N. 1 prova di carico statica su una campata in alveo. 
I mezzi impiegati per le prove di carico verranno inoltre fatti transitare (senza misurazioni stru-
mentali) lungo tutte le campate del ponte secondo la disposizione e successione che definirà il 
Collaudatore.  

 
2.5 Redazione degli eventuali progetti di dettaglio 
Sono a cura e spesa dell’Appaltatore: 
 la redazione dei progetti di cantiere, da porre all’approvazione della Direzione Lavori, ai sensi 

degli artt. 1667, 1668 e 1669 del codice civile, per cui l’Appaltatore risulta responsabile della 
progettazione di cantiere delle opere ed è pertanto obbligato, sulla base del progetto, alla veri-
fica di tutte le previsioni progettuali, sia di ordine tecnico che di ordine economico-contabile, 
rimanendo a suo carico l’esecuzione di tutte le opere previste in Contratto. L’Appaltatore è te-
nuto a riportare, computandoli, su supporto informatico e cartaceo, tutti i disegni esecutivi delle 
opere ed i rilevamenti di tutte le opere eseguite, fornendo anche una copia su supporto infor-
matico; 

 la fornitura di fotografie delle opere in corso e nei vari stadi di avanzamento dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta per volta richiesti dalla Direzione Lavori; 

 la redazione della documentazione del “come costruito”. 
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2.6 Gestione dei materiali 
L'Appaltatore è obbligato a provvedere a sua cura e spese a tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 
n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, non-
ché del D.Lgs. n.152/2006 “Testo Unico Ambiente” conseguentemente alla Produzione di Rifiuti, 
così come definiti dal predetto decreto e connessi con i lavori eseguiti, ivi comprese le demolizioni 
(muratura, calcestruzzo, pavimentazione, etc.) e le rimozioni di vecchi manufatti, che rimarranno di 
proprietà della COMUNE, salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori espressamente ripor-
tata nei prezzi di elenco. A tal fine l'Appaltatore, prima della maturazione di ogni stato di avanza-
mento ed entro 15 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, dovrà far pervenire alla Direzione 
Lavori una dichiarazione dalla quale risulti che tutti i rifiuti prodotti sono stati smaltiti nella forma 
di legge, elencando nella stessa dichiarazione i documenti da cui risulta l'avvenuto smaltimento; tali 
documenti debbono altresì essere allegati alla dichiarazione in copia leggibile firmata dal direttore 
tecnico o dal legale rappresentante dell'Appaltatore. 
Resta inteso che tutte le categorie di lavori in appalto si intendono regolarmente eseguite soltanto 
dopo l'avvenuto smaltimento dei rifiuti prodotti durante la loro esecuzione; pertanto non si proce-
derà alla loro contabilizzazione fintantoché l'Appaltatore non avrà ottemperato alle prescrizioni di 
cui al comma precedente. 
È vietato all'Appaltatore depositare anche a titolo provvisorio qualsiasi rifiuto in locali e/o aree di 
pertinenza di  COMUNE, diversi da quelli previsti in progetto (PSC). 
Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono compresi nei prezzi contrattuali, che si intendono com-
prensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in 
impianti autorizzati e dello smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso agli 
adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 
Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, ferma restando la propria 
responsabilità in qualità di produttore del rifiuto, l’Appaltatore, anche nel caso di lavorazioni affi-
date in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la documentazione prevista dalla 
normativa vigente. 
Se il progetto dei lavori non contiene specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il luogo 
ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al Contratto e siano congruenti con l’offerta economica 
presentata in sede di gara. 
In ogni caso nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’Appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per apertura di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo. 
Qualora il progetto preveda il luogo di provenienza dei materiali, il DL può prescriverne uno diverso 
ove ricorrano condizioni di necessità o convenienza. Tale modifica verrà considerata come variante 
al contratto. 
Sono a carico dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravve-
nute in materia ambientale. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali 
di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, sto-
rico, artistico, archeologico o simili, si applica l’art. 35 del DM 145/2000. 
Ai materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si applica il disposto di cui all’art. 36 del DM 
145/2000. 

 
2.7 Cantieri 
All’interno delle aree di cantiere previste nel progetto contrattualizzato, l’Appaltatore provvede 
all’installazione e all’organizzazione del cantiere, curando che lo stesso sia mantenuto in piena ef-
ficienza per tutta la durata dei lavori, anche nel caso di sospensione, e fino alla data di ripiegamento. 
Qualora l’Appaltatore decida di non usufruire, in tutto od in parte, delle aree individuate e previste 
dalla Stazione Appaltante per la cantierabilità dell’opera, dovrà, a sua cura e spese, provvedere al 
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reperimento delle nuove aree, fermo restando l’obbligo di ottenere tutte le autorizzazioni, anche 
ambientali senza pretese di sorta o ritardi nel cronoprogramma dei lavori. 
Il COMUNE provvederà al recupero degli importi anticipati a titolo di indennità per l’occupazione 
temporanea delle aree di cantiere, per la viabilità di servizio ai cantieri, per cave materiali, per aree 
di sistemazione materiali, dal corrispettivo maturato dall’Appaltatore secondo le modalità decise 
dalla Direzione Lavori. 
L’Appaltatore in materia di transitabilità sul cantiere, in particolare, provvede: 
- ad assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati che fossero intersecati 

o comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo, a sue esclusive 
spese, con opere provvisionali e con le prescritte segnalazioni; 

- ad assicurare l'esercizio della strada nei tratti interessati da sistemazioni in sede o da lavo-
razioni interferenti con il traffico secondo quanto previsto nel progetto contrattualizzato, e 
previa formale autorizzazione di COMUNE all’eventuale chiusura o limitazione del traffico. 
La relativa richiesta dell’ordinanza di chiusura dovrà essere inoltrata al Responsabile del 
Procedimento almeno 15 giorni prima della prevista data di applicazione. 

 
L'Appaltatore sarà obbligato, durante l'appalto, a denunziare alla Direzione Lavori le contravven-
zioni in materia di polizia stradale che implichino un danno per la strada e relative pertinenze. Qua-
lora omettesse di fare tali denunzie, sarà in proprio responsabile di qualunque danno che possa 
derivare a COMUNE da tale omissione. In ogni caso i guasti che per effetto di terzi fossero arrecati 
alla strada nei tratti aperti al transito, se regolarmente denunziati dall'Appaltatore, saranno riparati 
a cura di quest'ultimo con rimborso delle spese sostenute e debitamente documentate. Nel caso di 
mancata denuncia, la spesa resterà a carico dell'Appaltatore, rimanendo impregiudicati i diritti del 
medesimo verso i terzi. 
L’Appaltatore dovrà sottostare a tutte le prescrizioni che saranno imposte dall'Ufficio del Genio 
Civile o da altri uffici competenti, nel cui ambito di competenza si svolgeranno i lavori, in merito 
agli attraversamenti di fiumi e dei corsi. 

 
2.8 Custodia del cantiere 
E’ a cura e spese dell’Appaltatore la custodia, sia diurna che notturna, e la tutela del cantiere, di 
tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e 
ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione Appaltante. La custodia del cantiere dovrà essere affidata a persone provviste della 
qualifica di “guardia particolare giurata” (Art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646). 
L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la con-
duzione del cantiere. 
L’Appaltatore è responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza del direttore del 
cantiere. 
L’accesso ai cantieri deve essere rigorosamente proibito a tutte le persone non addette ai lavori. 
Eventuali visite di estranei devono essere autorizzate con permesso scritto di COMUNE. 

 
2.9 Cartello di cantiere 
La tabella dovrà essere del tipo monofacciale (dimensione cm 200x150) in polipropilene alveolare 
mm 10 o lastra in pvc espanso mm 10 o “medium density” mm 10 o lamiera metallica, con pellicole 
di tipo stradale (classe1), come da bozzetto grafico fornito dalla Direzione Lavori e installate su sup-
porto metallico “fisso” come da normativa vigente e come da indicazioni tecniche della DL. L’onere 
per fornitura e posa delle tabelle soprascritte e dei relativi supporti è carico dell’Impresa appalta-
trice. 

 
2.10 Obblighi di cantiere connessi alla prevenzione del fenomeno mafioso 
L'Appaltatore è tenuto all’applicazione della normativa vigente in materia di antimafia, al fine di 
prevenire le infiltrazioni di stampo mafioso. L’Appaltatore, oltre agli oneri espressamente stabiliti 
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dalla Legge, dal Capitolato e dal Protocollo di Legalità, ha l’onere e la responsabilità di fornire alla 
Direzione Lavori, con cadenza settimanale, le seguenti informazioni: 
 elenco di tutto il personale presente in cantiere con specificato nome e cognome, matricola, 

dipendenze, qualifica e mansioni; 
 elenco ed ore effettive lavorate di tutte le macchine operatrici ed eventuali attrezzature speci-

ficando proprietà e titolo/rapporto contrattuale; 
 elenco di tutti i mezzi di trasporto, vetture e camion, specificando proprietà e titolo/rapporto di 

lavoro. 
A tal fine deve essere istituito, anche con metodo informatizzato, il registro delle presenze del per-
sonale e dei mezzi d’opera, a pagine numerate e pre-firmate dall’Appaltatore e dal Direttore Lavori, 
ove saranno annotate le informazioni settimanali richieste. 

 
2.11 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
L'Appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori tutte le notizie relative all'impiego della 
manodopera. 
L'Appaltatore dovrà comunicare alla sottoscrizione del Contratto e, comunque, prima dell'inizio dei 
lavori, il nominativo del proprio Direttore Tecnico. 
Nell'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme con-
tenute nei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per gli operai dipendenti dalle Imprese Edili e/o 
Cooperative, Aziende industriali ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per 
il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad ap-
plicare detti contratti, e gli accordi integrativi medesimi, anche dopo la scadenza e fino al loro rin-
novo. I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni di ca-
tegoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dimensione dell'Appaltatore stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, econo-
mica e sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali sub-
appaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti. 
L’Appaltatore si obbliga altresì a fornire alla Direzione Lavori la prova di avere ottemperato alle 
diposizioni di legge in materia di assunzione dei lavoratori. 
L’Appaltatore è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previden-
ziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
Ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, in caso di ottenimento da parte del RUP del docu-
mento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o 
più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato 
di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente 
agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Ai sensi dell’art. 30 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o del subappaltatore qualora l’Appaltatore invi-
tato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivata-
mente la legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Appaltatore ovvero 
dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento di-
retto ai sensi dell’art. 105 comma 13 D.Lgs. 50/2016. Nel caso di formale contestazione delle richie-
ste da parte dell’Appaltatore, il RUP provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Uf-
ficio competente del Lavoro per i necessari accertamenti. 
 

3. ESECUZIONE DEI LAVORI 
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3.1 Consegna dei lavori 
L’esecuzione dei lavori è preceduta dalla consegna degli stessi mediante verbale redatto in duplice 
esemplare in contraddittorio con l’Appaltatore, in via ordinaria, dopo la stipulazione del Contratto 
di appalto. 
Ai sensi dell’art. 31 co. 4 del D.Lgs. n.50/2016, il RUP accerta la libera disponibilità delle aree e degli 
immobili. 
L’esecuzione del Contratto, salvo che nei casi di urgenza di cui al punto seguente, può avere inizio 
dopo che lo stesso è divenuto efficace, ai sensi del’art.32 comma 13 del D.Lgs. n.50/2016. 
La consegna dei lavori - intesa come ordine di immediato avvio degli stessi - può essere effettuata 
in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione del Contratto, procedendo ai sensi dell’art. 32 
comma 8 del D.Lgs. n.50/2016; in tal caso il DL indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
Si potrà procedere anche per consegne parziali dei lavori, qualora non sia possibile acquisire la to-
talità delle aree per fatti non dipendenti dalla Stazione Appaltante. In tal caso l’Appaltatore dovrà 
iniziare i lavori frazionatamente per le parti già consegnate. 
In caso di consegna parziale, l’Appaltatore è tenuto a sottoporre all’approvazione del Direttore dei 
Lavori un programma di esecuzione dei lavori che consenta la realizzazione prioritaria delle opere 
sulle aree e sugli immobili disponibili. Il termine di ultimazione stabilito dall’atto contrattuale de-
corre dalla data del verbale di consegna e in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di 
consegna. In occasione di ogni consegna parziale verrà redatto apposito verbale di consegna che 
deve contenere l’indicazione della percentuale di lavori interferiti. 
La consegna in via di urgenza si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia 
limitata all’esecuzione di alcune di esse. 
In caso di ritardata consegna per fatto o colpa della Stazione Appaltante, laddove il ritardo sia su-
periore a 60 giorni, l’Appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento 
dell’istanza di recesso, l’Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali, nonché di 
quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti di legge. Ove 
l’istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha di-
ritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 
Ove l’Appaltatore non formuli istanza di recesso non potrà avanzare alcuna richiesta di danni deri-
vanti dalla ritardata consegna dei lavori. 
La facoltà della Stazione Appaltante di non accogliere la citata istanza di recesso non può esercitarsi 
laddove il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque 
sei mesi complessivi. 
Qualora, iniziata la consegna, questa venga sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di 
forza maggiore, la sospensione non può durare oltre 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine 
si applicano le disposizioni di cui ai capoversi 7 e 8 del presente articolo relativi alla ritardata con-
segna per fatto della Stazione Appaltante. 
Confermate le modalità di cantierizzazione, l’impresa dovrà procedere all’istanza occupazione con 
opere di cantierizzazione in area demaniale Arpae Emilia-Romagna – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni (S.A.C.) - Unità Gestione Demanio Idrico di Parma 

 
3.2 Orario di lavoro 
I lavori oggetto del contratto verranno normalmente eseguiti nelle cinque giornate feriali settima-
nali durante il normale orario di lavoro giornaliero del personale COMUNE, salvo diversa previsione 
nell’offerta e/o nel Contratto. 
L’Appaltatore potrà ricorrere all’orario notturno e ai giorni festivi in caso di ritardi ovvero per esi-
genze della Stazione Appaltante. Anche gli oneri rappresentati dal lavoro notturno e festivo sono 
considerati nel corrispettivo di appalto e pertanto nessuna richiesta di ristoro e/o indennizzo potrà 
essere formulata dall’esecutore. Si precisa che l’orario notturno potrà essere discontinuo o ridotto 
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a causa delle esigenze della Stazione Appaltante, e nessuna richiesta di ristoro e/o indennizzo potrà 
essere formulata dall’Appaltatore. 
Eventuali attività che, per ragioni di esercizio, dovessero essere eseguite in orario notturno o in 
giornate festive, verranno preventivamente concordate e non daranno luogo, per l'Appaltatore, a 
maggiorazioni o compensi di sorta. 
Qualora, per proprie particolari esigenze, l'Appaltatore intendesse effettuare lavori nelle giornate 
di sabato, festive o al di fuori del normale orario di lavoro, dovrà farne richiesta con congruo anti-
cipo COMUNE, che si riserva - a suo insindacabile giudizio - la facoltà di accordare o meno l’orario 
di lavoro richiesto. 
 
3.3 Cronoprogramma 
I lavori sono eseguiti nel rispetto del Cronoprogramma predisposto da COMUNE integrante il pro-
getto esecutivo e facente parte del Contratto. Tale Cronoprogramma deve essere aggiornato 
dall’Appaltatore anche in funzione del rispetto dei vincoli e delle condizioni derivanti dal Progetto 
Esecutivo. 
Non si può dar corso alla consegna dei lavori in assenza del Cronoprogramma. In caso di consegna 
parziale, quest’ultimo deve tener conto della percentuale dei lavori interferiti indicati nel relativo 
verbale. 
Il Cronoprogramma deve tener conto della fase iniziale di cantierizzazione. 
Il Cronoprogramma, una volta aggiornato, deve essere approvato dalla Stazione Appaltante. 
Nell’aggiornamento del Cronoprogramma, l’Appaltatore deve tenere conto, oltre che dei vincoli e 
condizioni derivanti dal Progetto Esecutivo, delle attività e dei servizi allo stesso affidati e/o di sua 
competenza così come previsti nel Contratto di appalto, ivi comprese le eventuali prescrizioni for-
mulate dai soggetti competenti, cui l’Appaltatore deve ottemperare, i tempi necessari per l’elimi-
nazione delle interferenze, la normale incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole così 
come indicati nei Documenti di gara e contrattuali, i tempi di esecuzione della bonifica da ordigni 
bellici, se non ancora effettuata, tutte le indagini e gli studi comunque denominati (archeologici, 
geologici, ecc.) da effettuare. 
Nel caso in cui vengano approvate varianti che incidono sui tempi di esecuzione, sarà cura del Di-
rettore Lavori provvedere all’aggiornamento del Cronoprogramma, che verrà sottoscritto dall’Ap-
paltatore per accettazione. 
Eventuali aggiornamenti del Cronoprogramma legati a motivate esigenze organizzative dell’Appal-
tatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal 
RUP. 
Confermate le modalità di cantierizzazione, l’impresa dovrà procedere all’istanza occupazione con 
opere di cantierizzazione in area demaniale Arpae Emilia-Romagna – Servizio Autorizzazioni e Con-
cessioni (S.A.C.) - Unità Gestione Demanio Idrico di Parma 
Le lavorazioni dovranno essere eseguite tenendo conto delle condizioni climatiche e dell’accessibi-
lità delle aree di cantiere. 

 
3.4 Termine per l’ultimazione dei lavori 
Ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D.Lgs.. n.50/2016, l'Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito nel Cronoprogramma stabilito in 90 giorni naturali consecutivi, decorrente dalla data del 
verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ulti-
mazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'Appaltatore per iscritto al Direttore dei 
Lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e redige il relativo 
certificato. 

 
3.5 Sospensioni e proroghe 
A) Sospensioni 

Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs.. 50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte e che non siano 
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prevedibili al momento della stipulazione del Contratto, il DL può disporre la sospensione dell'e-
secuzione del Contratto con le modalità di cui all’art. 107 comma 1. 
Rientrano, tra l’altro, nelle circostanze speciali le avverse condizioni climatiche di entità tale da 
impedire l’esecuzione dei lavori e solo nel caso in cui superino i giorni previsti per andamento 
stagionale sfavorevole indicati nel Cronoprogramma del progetto contrattualizzato. 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico inte-
resse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando supe-
rino sei mesi complessivi, l'Appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza inden-
nità. Se la Stazione Appaltante si oppone, l'Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
(danno emergente) derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. L’Ap-
paltatore non ha diritto ai maggiori oneri ove non abbia formulato istanza di risoluzione del Con-
tratto. 
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospen-
sione, il DL lo comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dell'esecuzione e indichi 
il nuovo termine contrattuale per l’ultimazione dei lavori. Il DL, entro 5 giorni dalla disposizione 
di ripresa, procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori che deve riportare il nuovo 
termine contrattuale ed essere firmato anche dall’Appaltatore. 
La sospensione può essere parziale qualora, dopo la consegna dei lavori, insorgano, per cause 
imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgi-
mento dei lavori. In tal caso, l'Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili. In 
caso di sospensione parziale, il relativo verbale deve indicare la percentuale dei lavori eseguibili 
e le modalità con le quali l’Appaltatore può proseguire nei lavori. In tali ipotesi di sospensione 
l’Appaltatore non ha diritto alla refusione di maggiori oneri e verranno applicate le penali previ-
ste per la consegna delle parti comunque eseguibili. 

B) Proroghe 
Su istanza dell’Appaltatore, la Stazione Appaltante concede una proroga dei tempi contrattuali 
laddove l’Appaltatore non sia in grado di ultimare i lavori nel tempo fissato per cause a lui non 
imputabili (ad es. in caso di significativo ritardo nell’approvazione e/o autorizzazione di enti 
terzi). L’istanza deve essere presentata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
di ultimazione dei lavori. 
Resta inteso che non può essere richiesta alcuna proroga da parte dell’Appaltatore per i giorni 
di andamento stagionale sfavorevole, già computati nel cronoprogramma. 

 
3.6 Varianti 
I Contratti possono essere modificati, senza una nuova procedura di affidamento, nei casi previsti 
dall’art. 106 del D.Lgs.. 50/2016. 
In tutti i casi di variazioni al Contratto, a seguito di perizia di variante tecnica e comunque nei casi 
di modifica dei tempi, prezzi e lavorazioni, con o senza aumento di spesa, dovrà essere sottoscritto 
dall’Appaltatore un atto di sottomissione quale appendice contrattuale nel quale saranno precisate 
le pattuizioni contrattuali (opere e tempi) e la contabilizzazione delle lavorazioni in variante, o degli 
altri elementi variati, cui farà seguito un atto aggiuntivo sottoscritto dall’Appaltatore e dalla Sta-
zione Appaltante. 
Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientri nel limite del quinto, si applicano gli stessi patti, 
prezzi e condizioni contrattuali originari, salvo che si renda necessario applicare nuovi prezzi e/o 
concedere maggiori tempi contrattuali, fermo restando che nessuna indennità o maggiore onere 
spetterà all’Appaltatore, che è in ogni caso tenuto a sottoscrivere l’atto di sottomissione in segno 
di accettazione. 
Ai fini della determinazione del quinto, l’importo presunto di appalto è formato dalla somma risul-
tante dal contratto originario, aumentato dell’importo relativo a varianti già intervenute nonché 
degli importi relativi a maggiori compensi per lavori, con esclusione quindi delle somme dovute a 
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titolo risarcitorio, riconosciute all’appaltatore in sede di accordo bonario ovvero in sede conten-
ziosa. 
COMUNE provvederà, altresì, in caso di lavori supplementari di cui all’art. 106, co. 1 lett. b), o in 
caso di variazioni in corso d’opera del progetto originario disposte ai sensi dell’art. 106, co. 1, lettera 
c), e salvo quanto previsto dal comma 7 dell’art. 106, alla redazione di una perizia tecnica della 
variante. 
Laddove la variante preveda variazione del progetto originario disposta ai sensi dell’art. 106, co. 1 
lettera c), e comporti l’applicazione di nuovi prezzi che non vengano accettati dall’Appaltatore, 
quest’ultimo è tenuto a sottoscrivere comunque l’Atto di sottomissione, inserendo nello stesso il 
proprio motivato dissenso, e a dare corso egualmente all'esecuzione dei lavori oggetto dell’appli-
cazione dei nuovi prezzi. In quest'ultimo caso sono ammessi in contabilità i nuovi prezzi fissati da 
COMUNE, salvo il diritto dell'Appaltatore di avanzare specifiche riserve. 
Nel caso di eccedenza del limite del quinto, nell’atto di sottomissione che accompagna la perizia 
tecnica sono riportate le nuove condizioni contrattuali, inclusi eventuali nuovi prezzi, quest’ultimi 
formulati ai sensi del successivo art. 6.3. 
COMUNE, attraverso la trasmissione dell’Atto di sottomissione sopra riportato, dà comunicazione 
formale e per iscritto all’Appaltatore delle nuove condizioni contrattuali. L’Appaltatore, a sua volta, 
nel termine di 10 giorni dalla ricezione della stessa comunicazione deve dichiarare per iscritto se 
intende accettare la prosecuzione dei lavori oltre il limite del quinto, alle condizioni proposte da 
COMUNE, oppure, in caso di mancata accettazione delle stesse, a quali condizioni intende eseguire 
i lavori eccedenti il limite del quinto. Qualora l’appaltatore, non dia alcuna risposta alla comunica-
zione di COMUNE si intende manifestata la volontà di accettare la variante alle condizioni proposte 
da COMUNE. Nei 45 giorni successivi al ricevimento della dichiarazione dell’Appaltatore, COMUNE 
deve comunicare le proprie determinazioni. Se COMUNE non comunica le proprie determinazioni 
nel termine su indicato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’Appaltatore. 
L’eventuale proroga verrà valutata discrezionalmente da parte di COMUNE e l’Appaltatore vi dovrà 
ottemperare salva la facoltà di iscrivere specifica riserva. In ogni caso, l’affidamento di lavori ag-
giuntivi non potrà dare luogo, oltre al corrispettivo relativo alle lavorazioni medesime, al riconosci-
mento di compensi speciali per insufficienza di personale o mancato uso di impianti di cantiere, 
opere provvisionali e materiali o per le eventuali interferenze, ovvero a indennità o rimborsi 
Il COMUNE provvederà, in caso di variazioni del progetto originario disposte ai sensi dell’art. 106, 
co. 2, ossia a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo, alla verifica di sussistenza delle 
condizioni che ne determinano la modifica contrattuale. In particolare, perché possa essere modi-
ficato il Contratto è necessario che le variazioni non alterino la natura complessiva del Contratto e 
che il valore delle stesse sia al di sotto di entrambi i seguenti limiti: 

a) le soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs.. n. 50/2016; 
b) il 15% del valore iniziale del Contratto. 

In caso di più modifiche successive, il valore delle stesse è accertato sulla base del valore comples-
sivo netto delle successive modifiche. 
Laddove sussistano le condizioni di cui sopra, si procederà alla redazione di una perizia tecnica della 
variante e di un Atto di sottomissione cui seguirà un atto aggiuntivo secondo le forme previste nei 
precedenti paragrafi. 
L’Appaltatore è tenuto a dar corso all’esecuzione di lavori aggiuntivi esclusivamente previa sotto-
scrizione del PSC preventivamente aggiornato con quanto attiene alla sicurezza con riferimento a 
detti lavori. 
In ogni caso COMUNE può sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a 
quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo del contratto come determinato 
nel presente articolo, senza che l’Appaltatore possa richiedere alcun indennizzo. 
Resta inteso che non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal DL per 
risolvere aspetti di dettaglio. 
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3.7 Modifica soggettiva dell’appaltatore e divieto di cessione del contratto 
In conformità a quanto previsto dall’articolo 106, co. 1, lett. (d) (2) del D.Lgs.. 50/2016, non sono 
considerate varianti, ai sensi del precedente art. 0 e non rientrano nel divieto di cessione del Con-
tratto i casi in cui all’Appaltatore iniziale subentra altro operatore economico, per causa di morte o 
per contratto, anche a seguito di ristrutturazione societarie (cessione, affitto o trasformazione di 
azienda ovvero del ramo d’azienda ovvero trasformazione, fusione e scissione societaria), purché 
quest’ultimo soddisfi i criteri di selezione sulla cui base è stato aggiudicato il Contratto e il subentro 
non comporti altre modifiche sostanziali del Contratto. 
Tutti i casi di cui sopra che comportino, pertanto, modifiche soggettive dell’Appaltatore dovranno 
essere notificate con formale comunicazione alla COMUNE da parte dell’Appaltatore stesso unita-
mente a tutta la documentazione necessaria a comprovare la variazione soggettiva occorsa, di cui 
COMUNE, previa verifica della regolarità formale, prenderà eventualmente atto con proprio prov-
vedimento. 
Entro il termine di 60 giorni dalla comunicazione dell’Appaltatore, COMUNE, previa valutazione 
della trasformazione societaria sulla base della documentazione elencata, notificherà la propria op-
posizione al subentro di altro soggetto nella titolarità del contratto con conseguente provvedi-
mento di recesso o risoluzione dello stesso o, al contrario accettazione della nuova situazione sog-
gettiva. In quest’ultimo caso COMUNE procederà a prenderne atto mediante proprio provvedi-
mento. 
Salvo quanto previsto nel presente articolo in merito alla modifica soggettiva del Contratto ai sensi 
dell’articolo 106, co. 1, lett. (d) (2) del D.Lgs. 50/2016, è vietata la cessione del Contratto sotto 
qualsiasi forma. Ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 
3.8 Penali 
In caso di ritardo rispetto al termine di ultimazione dei lavori (“TU”) nonché nella ultimazione di 
ciascuna partita di lavoro (“Ultimazioni per Parti”), come individuate nel Contratto, rispetto ai ri-
spettivi termini stabiliti nel Cronoprogramma, eventualmente modificato in conformità dei disposti 
contrattuali, l’Appaltatore deve corrispondere a COMUNEA una somma a titolo di penale il cui im-
porto giornaliero è pari a 1 per mille dell’importo contrattuale. 
L’Appaltatore è tenuto a corrispondere al COMUNE una somma a titolo di penale nella misura sta-
bilita nel Contratto anche in caso di ritardo nella consegna della documentazione prevista nel PSC 
o dalla normativa vigente in materia di sicurezza. 
La Direzione Lavori avrà la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da eventuali stati 
di avanzamento ancora da liquidare e/o mediante incameramento delle garanzie bancarie e/o po-
lizze fideiussorie in essere, fino alla concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo 
immediato dell’Appaltatore, in caso di escussione delle garanzie bancarie e/o polizze fideiussorie, 
di provvedere alla reintegrazione delle garanzie medesime. 
Con riferimento alle penali intermedie, resta inteso che ove nel corso dell’esecuzione delle presta-
zioni l’Appaltatore provveda a recuperare i ritardi intermedi, ultimando l’opera entro il Termine di 
Ultimazione dei lavori, l’importo trattenuto a titolo di penale verrà riaccreditato all’Appaltatore, 
senza interessi o indennizzi comunque denominati. 
L’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qua-
lora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 
COMUNE potrà risolvere il Contratto ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 10.2 del 
presente Capitolato. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il diritto del COMUNE al risar-
cimento dell’eventuale ulteriore danno, in aggiunta all’importo delle penali. Il suddetto danno potrà 
consistere tanto nel danno emergente che nel lucro cessante. 
L'applicazione delle misure per ritardata ultimazione non esime l'Appaltatore dall'osservanza degli 
obblighi contrattuali e di legge. 
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3.9 Danni da forza maggiore 
Non verrà accordato all’Appaltatore alcun indennizzo per danni alle opere e provviste che si verifi-
cassero nel corso dei lavori se non in casi di forza maggiore – acclarata con dichiarazione da parte 
dell’autorità pubblica - ed unicamente in assenza di concorso di colpa da parte dello stesso ovvero 
dei soggetti dei quali è tenuto a rispondere. 
Pur se causati da forza maggiore, nessun compenso sarà dovuto da Comune per danni o perdite di 
materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio etc.. 

Non generano altresì alcun diritto al compenso nemmeno i danni cagionati da forza maggiore 
alle opere provvisionali in quanto destinate ad essere rimosse al termine dell’esecuzione dei lavori. 
L'Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive 
atte ad evitare ovvero limitare i danni. Laddove non siano state poste in essere tutte le cautele 
necessarie, non matura alcun diritto al compenso. 
L’Appaltatore ha altresì l’onere di denunciare entro 5 giorni dall’accaduto, l’evento dannoso al DL. 
Ricevuta la denuncia il DL procederà all’accertamento dei fatti, redigendo processo verbale alla pre-
senza dell’Appaltatore. In particolare, dovrà essere accertato: 
 lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente: 
 le cause dei danni; 
 la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecu-

zione del progetto da parte dell’Appaltatore; 
 l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del DL; 
 l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
Il compenso per i danni sarà in ogni caso limitato all’importo delle necessarie spese di riparazione 
delle opere, che dovranno essere debitamente documentate e che non potranno superare il corri-
spondente importo contrattuale, decurtato dell’utile d’impresa e delle spese generali come risul-
tanti dall’offerta. 
In ogni caso non saranno considerati danni di forza maggiore: 
 gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 
 i dissesti del corpo stradale; 
 gli interramenti degli scavi, delle cunette, dei fossi di guardia; 
 gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale che dovessero verificarsi a causa di precipita-

zioni anche di eccezionale intensità o di geli. 
Nel caso di contestazione sull’accertamento del DL o comunque sulla decisione della Stazione Ap-
paltante in ordine all’evento o alla indennizzabilità dei danni, l’Appaltatore è tenuto ad iscrivere 
riserva nel registro di contabilità. 
Anche in caso di dissenso con il COMUNE nei termini anzidetti, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguire 
le riparazioni occorrenti alla prosecuzione dei lavori e ridefinire il PED; eventuali ritardi nei ripristini 
saranno addebitati all’appaltatore anche per l’applicazione delle penali riferite alla consegna delle 
singole parti d’opera. 
 

4. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

 
4.1 Subappalto 
Per quanto riguarda i subappalti, l’appaltatore dovrà osservare le disposizioni normative di seguito 
indicate: 
- art. 105 del D.Lgs 18.4.2016 n. 50; 
- art. 80 del D.Lgs 18.4.2016 n. 50; 
- D.Lgs. 6.9.2011 n. 159 Codice delle Leggi antimafia e s. m. e i.; 
- art. 49 c.1 lett. a) del D.L. 77/2021. 
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Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle presta-
zioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  
Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque esple-
tate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 
sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.  
Le stazioni appaltante, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, ha indicato nei documenti di 
gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudica-
tario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 
89, comma 11 del Codice 
, dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 
effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 
ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti 
nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-con-
traente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 
sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto 
del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti. 
Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività 
affidate in subappalto: 

a. l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comu-
nicazione alla stazione appaltante; 

b. la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c. l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 

comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'I-
stituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle fi-
nanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori 
di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

d. le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di coopera-
zione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della procedura fina-
lizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati alla stazione appal-
tante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o 
i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appal-
tante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 
dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria [e non sussistano a suo ca-
rico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice]; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
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d) l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di 
cui all'articolo 80. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del depo-
sito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la di-
chiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 
Codice e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84 del Codice. La stazione appaltante 
verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente comma tramite la Banca dati nazio-
nale di cui all'articolo 81 del Codice. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 
tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica pun-
tualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è re-
sponsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, 
lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. (rectius: 
di cui al secondo periodo) 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 
la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 

 Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la sta-
zione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribu-
zioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 
di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i neces-
sari accertamenti. 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita veri-
fica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice. 

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore 
di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, in-
clusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto 
di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavo-
razioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente princi-
pale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sen-
tito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
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dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affi-
datario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di re-
golarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera 
relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile 
in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico 
contratto collettivo applicato. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano pre-
sentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte 
di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collega-
mento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Ana-
loga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggrup-
pamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autoriz-
zazione dell’Ente  entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'au-
torizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore su-
bappalto. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire diretta-
mente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai 
fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, 
comma 9, primo periodo, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante 
non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della 
normativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori 
casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 

Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di 
cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b) del Codice, all'appaltatore, scom-
putando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il su-
bappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle presta-
zioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 
4.2 Responsabilità in materia di subappalto 
L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecu-
zione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pre-
tesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’ese-
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cuzione di lavori subappaltati. Eventuali contestazioni e/o controversie tra l’Appaltatore ed il su-
bappaltatore resteranno esclusivamente a carico dell’Appaltatore con esclusione di ogni e qualsi-
voglia coinvolgimento della Stazione Appaltante e di ogni conseguenza nei confronti della mede-
sima. 
Il D.L. e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza, provvedono a verifi-
care, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni 
indicate nel progetto. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard quali-
tativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, in-
clusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto 
di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavo-
razioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente princi-
pale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sen-
tito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affi-
datario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 
4.3 Pagamento diretto dei subappaltatori e dei subfornitori 
All’avverarsi delle condizioni previste dal comma 13 dell’art. 105 D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Ap-
paltante può corrispondere direttamente al subappaltatore il pagamento di quanto dovuto per le 
prestazioni dallo stesso eseguite. 
In tal caso, l’Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite dal subappalta-
tore, con specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento, corredata di 
tutti gli elaborati tecnico economici da cui risultino in dettaglio le prestazioni eseguite dal subap-
paltatore. 
In ogni caso, il pagamento diretto del subcontraente non potrà avvenire prima della redazione dello 
stato di avanzamento del contratto di appalto, in cui siano ricomprese le lavorazioni del subappalto. 
 

5. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
 

5.1 Ultimazione dei lavori 
L’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare formalmente per iscritto l’ultimazione dei lavori al DL, il 
quale procede ai necessari accertamenti in contraddittorio con l'Appaltatore e rilascia tempestiva-
mente il certificato di ultimazione dei lavori attestante l'avvenuta ultimazione, trasmettendone una 
copia conforme all’Appaltatore. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto per l’ulti-
mazione dei lavori, il DL redige in contraddittorio con l'Appaltatore un verbale di constatazione sullo 
stato dei lavori. 
Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Diret-
tore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la neces-
sità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni so-
praindicate. 
5.2 Termini per il collaudo  
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo allorché venga approvato dalla Sta-
zione Appaltante entro due anni dalla emissione. 
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In mancanza di approvazione espressa, il collaudo si intende tacitamente approvato decorsi due 
mesi dalla scadenza del termine di due anni di cui sopra. 
Fino a quando il certificato di collaudo non assume carattere definitivo, l’Appaltatore risponde nei 
confronti di Comune per le difformità e i vizi dell’opera, di cui all’art- 1669 c.c., anche se essi erano 
riconoscibili in sede di collaudo, e con la sola condizione che siano stati denunciati dalla Stazione 
appaltante prima che il certificato di collaudo divenga definitivo. 
All’esito positivo del collaudo, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai sensi dell’art. 101 comma 
4 del D.Lgs. n. 50/2016, previa verifica della regolarità contributiva dell’Appaltatore e del subappal-
tatore. 
Qualora l’Appaltatore non provveda ad inviare la necessaria documentazione per le operazioni di 
collaudo e ciò causi ritardo nella emissione del relativo certificato, il pagamento della rata di ac-
conto/saldo non potrà avvenire in mancanza dell’invio della suddetta documentazione. 
Per appalti di importo inferiore alla soglia europea di cui all’art.35 del D.Lgs. n. 50/2016 e nei casi 
espressamente individuati dalla normativa vigente, il certificato di collaudo dei lavori può essere 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei Lavori entro tre mesi dalla 
ultimazione dei lavori. 

 
5.3 Oneri dell’appaltatore nelle operazioni di collaudo 
L’Appaltatore, a propria cura e spese, dovrà mettere a disposizione dell’organo di collaudo il perso-
nale, le apparecchiature ed i mezzi d’opera necessari ad eseguire tutte le operazioni necessarie al 
collaudo, compreso quanto necessario al collaudo e dovrà, sempre a proprie spese, ristabilire le 
parti del lavoro che fossero state alterate nell’eseguire tali verifiche. 
Se l’Appaltatore non ottempera a tali obblighi l’organo di collaudo dispone che sia provveduto d‘uf-
ficio, deducendo tale spesa dal rimanente credito dell’Appaltatore. 
Nella eventualità di mancanze riscontrate dall’organo di collaudo, sono a carico dell’Appaltatore, le 
spese di visita del COMUNE per l’accertamento dell’avvenuta eliminazione delle suddette man-
canze, per le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o dalle stesse mancanze. Le 
suddette spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all’Appaltatore. 

 
5.4 Danni prodotti alle opere da terzi dall’ultimazione dei lavori fino all’apertura al transito 
L'Appaltatore è obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 
restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima dell'apertura al tran-
sito, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa ai sensi del D.Lgs. 
n.50/2016. 
L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti 
sul tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che CO-
MUNE, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso Appaltatore. 

 
5.5 Responsabilità per difformità e i vizi dell'opera 
Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il certifi-
cato di collaudo assuma carattere definitivo. 
 
I controlli e le verifiche eseguite dalla Stazione Appaltante nel corso dell’appalto non escludono la 
responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti, e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei mate-
riali impiegati. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Ap-
paltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 
5.6 Presa in consegna dei lavori ultimati 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere ap-
paltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, alle condizioni e con le modalità previste dalla 
normativa vigente. 
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Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per 
iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 
La presa in consegna da parte della Stazione appaltante avviene nel termine fissato dalla stessa per 
mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’Ap-
paltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Con la presa in consegna anticipata l’onere della custodia viene trasferito alla Stazione Appaltante 
e a carico dell’Appaltatore resta quello relativo alla manutenzione fino al collaudo provvisorio. 
La consegna anticipata dell’opera non preclude eventuali giudizi negativi circa difetti, manchevo-
lezze e vizi dell’opera, che il collaudatore accerti successivamente in sede di visita dio collaudo. 

 
5.7 Obblighi preliminari alla consegna delle opere realizzate 
L’Appaltatore al termine dei lavori e prima della consegna delle opere è obbligato alla consegna, sia 
su supporto cartaceo che informatico, dei dati di “as built”. 
 
6. DISCIPLINA ECONOMICA 

 
6.1 Rimuneratività dei prezzi contrattuali 
I lavori, le prestazioni e le forniture comunque necessari per l'esecuzione delle opere appaltate, ivi 
comprese le eventuali modifiche e aggiunte previste nell’art.0, sono remunerati in base ai prezzi 
stabiliti nell'elenco dei prezzi allegato al Contratto. 
Detti prezzi contrattuali si riferiscono singolarmente a lavori, prestazioni e forniture interamente 
finiti e completi in ogni loro parte anche accessoria, ed eseguiti, a perfetta regola d'arte, secondo 
le prescrizioni e modalità indicate nel Contratto, in esatta rispondenza allo scopo cui sono destinati. 
Pertanto i prezzi contrattuali coprono tutti gli oneri derivanti dal Contratto, salvo quelli esplicita-
mente stabiliti a carico del COMUNE, ed inoltre tutti quelli che, anche se non categoricamente 
espressi, siano necessari al perfetto compimento dei relativi lavori, prestazioni e forniture. 
Con la firma del Contratto l'Appaltatore riconosce la remuneratività del complesso dei prezzi con-
trattuali. Detti prezzi coprono, quindi, nel loro insieme, l'utile dell'Appaltatore oltre alla totalità 
delle spese, degli oneri ed alee inerenti il compimento delle opere oggetto dell'appalto, secondo le 
prescrizioni, con le obbligazioni ed entro i termini del contratto di appalto. 
In particolare, sono comprese nel corrispettivo dell’appalto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
le spese generali e gli ulteriori oneri di seguito elencati: 
- Spese generali: 

a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro; 
b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia 

globale di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 
c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede 

dell’esecutore; 
d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 
e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei 

cantieri, ivi inclusi i costi per l’utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposi-
zione dal committente; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 
g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione 

piena e perfetta dei lavori; 
h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere, anche su motivata richiesta del DL o del RUP o dell'organo di collaudo, dal 
giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del certificato di collaudo prov-
visorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature 
e dei mezzi d’opera di cantiere; 
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j) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione 
per l'ufficio di Direzione Lavori; 

k) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 
abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

l) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

m) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D.Lgs. n.81/2008, di cui è indi-
cata la quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli adempimenti 
previsti dall’art.95 comma 10 del D.Lgs. n.50/2016; 

n) gli oneri generali e particolari previsti dalle specifiche tecniche. 
- Oneri ulteriori, oltre a quelli riportati in altre parti del presente Capitolato: 

a) nper i materiali: ogni spesa per la fornitura, i trasporti, i cali, le perdite, gli sprechi, ecc., 
nessuna eccettuata, per darli a piè d'opera in qualsiasi luogo, anche se fuori dalla sede 
stradale; 

b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili 
del mestiere nonché le quote per assicurazioni sociali e polizze; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti al loro 
uso; 

d) per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, e quanto 
altro occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi 
stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a 
tale scopo; 

e) tutti gli oneri per la sicurezza, determinati da apposito computo, saranno corrisposti a 
corpo proporzionalmente all’avanzamento dei lavori. 

 
L'Appaltatore con la firma del contratto riconosce di aver tenuto conto e di essere remunerato per 
qualsiasi onere relativo alla corresponsione di paghe, premi, indennità, rimborsi e somministrazioni 
non previsti o comunque eccedenti quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro, avendo piena-
mente valutato il costo effettivo della mano d'opera anche in base alle condizioni ambientali non-
ché per ogni onere riferentesi al lavoro straordinario, festivo e notturno che fosse necessario per 
l'esecuzione dei lavori entro i termini contrattuali. 
In relazione alla riconosciuta remuneratività del complesso dei prezzi contrattuali, nessuna riserva 
potrà essere avanzata in ordine alla pretesa non remuneratività di singoli prezzi, qualunque possa 
essere la causa che l'abbia determinata. 
I prezzi contrattuali sono fissi ed invariabili. 

 
6.2 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
Le eventuali variazioni intervenute nel corso dei lavori ed approvate dalla Stazione Appaltante sono 
valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco prezzi; qualora tra i prezzi unitari 
di cui all’elenco prezzi non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di 
nuovi prezzi procedendo nell’ordine che segue: 

1. desumendoli dal prezziario delle OOPP regionale Emilia Romagna; 
2. desumendoli dal prezziario Anas 2017; 
3. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni simili già comprese nel Contratto; 
4. qualora sia impossibile percorrere le tre soluzioni precedenti, ricavandoli da nuove analisi 

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e tra-
sporti già presenti nell’Elenco Prezzi del punto 1. Tali nuovi prezzi saranno definitivi con 
apposito verbale di concordamento tra il DL e l’Appaltatore e approvati dal RUP. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati ed approvati, la Stazione Appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi; ove l’Appaltatore non iscriva riserva sugli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 
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6.3 Anticipazione 
In applicazione dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante eroga all’Appalta-
tore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal RUP, l’anticipazione 
sull’importo contrattuale nella misura pari al 20 per cento calcolato sul valore stimato dell’appalto. 
La sopraindicata erogazione è subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorata del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993 o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano 
ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di 
cui all'art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993 . 
L'importo di tale garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte di COMUNE. 
L’anticipazione sarà recuperata mediante trattenuta su ciascun certificato di pagamento proporzio-
nalmente al numero di SAL previsti. 
L’anticipazione è restituita integralmente se l’esecuzione dell’appalto non prosegue secondo gli ob-
blighi pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione Appaltante anche gli interessi legali sulle somme 
anticipate e restituite dall’Appaltatore responsabile dei ritardi nell’esecuzione dei lavori. 

 
6.4 Pagamenti in acconto 
L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo credito liquido, al netto del 
ribasso d’asta ed ogni altra ritenuta, raggiunga la somma di € 50.000,00 (cinquantamila euro). 
I materiali a piè d’opera, sempre che siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori, verranno, com-
presi negli stati d’avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti, con le modalità previste all’art. 
7.4 
Compilato il verbale di ultimazione dei lavori, sarà rilasciata l’ultima rata di acconto qualunque sia 
la somma cui possa ascendere al netto delle ritenute. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 % (art. 30 comma 5 bis 
del D.Lgs. 50/2016) da svincolarsi in sede di conto finale, dopo l’approvazione da parte di COMUNE 
del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del DURC. 
L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
 all’acquisizione, da parte della Stazione Appaltante, del DURC dell’affidatario dei lavori e degli 

eventuali subappaltatori; ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, in caso di inadem-
pienza contributiva risultante dal DURC relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 105, impiegato nell’ese-
cuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile; 

 all’avvenuta trasmissione da parte dell’Appaltatore delle fatture quietanzate del subappalto nel 
caso in cui non si sia proceduto al pagamento diretto dei subappaltatori. 

A valle della ricezione del certificato di pagamento, l’Appaltatore può emettere fattura con le mo-
dalità indicate all’articolo 0. 
Il COMUNE provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’Appaltatore. 
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6.5 Pagamenti a saldo 
All’esito positivo del collaudo, il RUP, accertato il conto finale dei lavori, rilascia il certificato di pa-
gamento, non oltre 90 giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certi-
ficato di regolare esecuzione, ai fini dell’emissione da parte dell’Appaltatore della fattura relativa 
all’ultima rata a saldo. Resta inteso che il certificato di pagamento non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, co. 2, cod. civ. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, entro il ter-
mine perentorio di 15 giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato o se lo 
firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione finale entro i succes-
sivi 60 giorni. 
La rata di saldo, ove nulla osti, è pagata entro 30 giorni dall’emissione della fattura da parte dell’Ap-
paltatore. 
Il pagamento della rata di saldo è disposto solo previa consegna da parte dell’Appaltatore della 
garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D.Lgs.50/2016. 

 
6.6 Modalità di fatturazione 
Le fatture dovranno essere emesse esclusivamente in formato elettronico, in conformità a quanto 
previsto dal D.M. 3 aprile 2013, n. 55, che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della 
fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione, ai sensi della 
Legge 244/2007, all’art. 1, commi da 209 a 214. 

 
6.7 Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
L’Appaltatore è tenuto ad osservare tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 
3 della Legge n.136/2010. 
Tutti i movimenti finanziari relativi al presente Contratto dovranno essere registrati sul conto cor-
rente dedicato indicato nel Contratto e, salvo quanto previsto dall’art.3 co.3 della Legge 
n.136/2010, dovranno essere effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero 
con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Ogni 
modifica relativa ai dati identificativi del conto corrente indicato dovrà essere comunicata secondo 
le modalità precisate nel Contratto. 
Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice Iden-
tificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità Nazionale Anticorruzione e il codice unico di progetto 
(CUP) relativo all’investimento pubblico indicati nell’epigrafe del Contratto. 
L’Appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della 
filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola 
con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 
legge. A tal fine, è fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante l’elenco di 
tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, dell'appalto, il nome del sub- 
contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, nonché di tra-
smettere copia dei relativi contratti, onde consentire la verifica da parte della Stazione Appaltante. 
L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefet-
tura – Ufficio Territoriale del Governo competente, dell’eventuale inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta l’appli-
cazione delle sanzioni previste dall’art.6 della Legge n.136/2010, oltre alla nullità ovvero alla risolu-
zione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 
 
6.8 Cessione dei crediti 
È ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell’art. 106, co. 13 del D.Lgs. n. 50/2016 ed in applica-
zione di quanto disposto dalla L. n. 52/1991. 
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Ai fini dell’opponibilità al COMUNE della cessione dei crediti, l’atto di cessione dovrà essere stipu-
lato con atto pubblico o scrittura privata autenticata e dovrà essere notificato alla Stazione Appal-
tante, mediante PEC o Raccomandata A.R. e, per conoscenza, al RUP , indicando espressamente il 
codice IBAN completo di numero di conto corrente (bancario/postale) sul quale deve essere effet-
tuato il pagamento. Al suddetto conto corrente si applicano le disposizioni sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari, di cui alla legge n. 136/2010 e s.m.i.. 
L’atto di cessione dovrà contenere l’indicazione del cedente, del cessionario, dell’importo e della 
natura del debito ceduto. 
Il mancato rispetto di ciascuna delle anzidette prescrizioni determina l’inefficacia e l’inopponibilità 
della cessione nei confronti di COMUNE. 
Resta inteso che l’efficacia dell’atto di cessione è subordinata all’approvazione espressa – da ren-
dersi entro il termine di 45 giorni dalla notifica della cessione – di Comune che si riserva di verificare, 
di volta in volta, la sussistenza dei presupposti giuridici e contabili per l’opponibilità della cessione 
medesima nonché l’effettiva regolarità dei pagamenti, da parte del cedente, nei confronti dei su-
bappaltatori e/o subcontraenti. 
Resta inteso che, anche in caso di accettazione espressa della cessione, Comune potrà opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente e derivanti dall’applicazione del presente Con-
tratto. 

 
6.9 Spese contrattuali, imposte e tasse 
Tutte le tasse, imposte, diritti ed oneri di qualsivoglia natura gravanti sul lavoro saranno a carico 
dell’Appaltatore, ad eccezione dell’I.V.A. e di quelle che la legge espressamente pone a carico della 
Stazione Appaltante. 
 

 

7. CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 
 

7.1 Lavori a misura 
La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo quanto previsto nel CSA 
Lavori – Parte Generale, ovvero sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle 
opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi del presente Capi-
tolato e per tali variazioni risulti eccessivamente oneroso individuare in maniera certa e definitiva 
le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo” esse possono essere 
preventivate “a misura”. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione 
della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e qualora non siano valutabili mediante 
i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione di nuovi 
prezzi ai sensi del presente Capitolato. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensio-
nali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal Direttore dei Lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occor-
rente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dalle specifiche tecniche del presente 
Capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
La contabilizzazione delle opere e delle forniture a misura verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari desunti dall’elenco dei prezzi unitari allegato al presente Contratto, previa 
applicazione dello sconto offerto in gara se non già recepito nell’elenco prezzi. 
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7.2 Lavori a corpo – Oneri per la sicurezza 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occor-
rente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dalle specifiche tecniche del presente 
Capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 
lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzio-
nalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nel contratto. 
La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente arti-
colo, in quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della 
propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a corpo, è effettuata 
dalla Direzione Lavori sulla base del preventivo assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza 
in fase esecutiva, ove nominato, in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’im-
porto contrattuale. 
Ai fini della tenuta della contabilità è consentito l’utilizzo di programmi informatizzati. 
 
7.3 Lavori in economia 
La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti è 
effettuata come segue: 
 per quanto riguarda i materiali, secondo i prezzi dall’elenco prezzi allegato al contratto per l'im-

porto delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta; 
 per i trasporti, i noli e la mano d'opera, secondo le tariffe locali vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusi-
vamente su queste ultime due componenti. 

 
7.4 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
Qualora determinati manufatti abbiano un valore che supera la spesa per la messa in opera è 
previsto il loro accreditamento in contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore 
alla metà del prezzo stesso. 
All'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore 
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
Il pagamento dei materiali non costituisce accettazione degli stessi da parte della Stazione Appal-
tante. La responsabilità e la custodia di detti materiali rimane in capo all’impresa al pari dei lavori 
eseguiti. 
 
8. CAUZIONI E GARANZIE E POLIZZE ASSICURATIVE 

 
8.1 Garanzia definitiva 
Ai sensi di legge l'Appaltatore è tenuto a fornire per la sottoscrizione del contratto una "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 
50/2016, a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del Contratto e del risarcimento dei 
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danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rim-
borso delle somme pagate in più all'Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, 
salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore. 
L’importo della garanzia definitiva è pari al 10 % dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione 
con ribassi superiori al 10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10%. Ove il ribasso offerto sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione. 
La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia 
ove questa sia venuta meno, in tutto o in parte, nel corso dell’esecuzione dei lavori; in caso di inot-
temperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'Appalta-
tore. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento e 
l'escussione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione Appal-
tante aggiudicatrice, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia è progressivamente svincolata a norma dell’art. 103, co. 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 
In caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative sono pre-
sentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. Nel caso di raggruppamento di tipo verticale, la 
garanzia definitiva conterrà l’indicazione delle responsabilità assunte dalle singole mandanti, cia-
scuna per la propria parte di lavori da eseguire. 

 
8.2 Cauzione a garanzia della rata di saldo 
Ai sensi dell’art. 103, co. 6 del D.Lgs. n. 50/2016 il pagamento della rata di saldo è subordinato alla 
costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo 
della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale, applicato per il periodo inter-
corrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività 
dello stesso. 

 
8.3 Riduzione delle garanzie 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 93, comma 7 e dell’art. 103, co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, 
l’importo della garanzia definitiva, e del suo eventuale rinnovo è ridotto: 
i. del 50% per l’Appaltatore al quale venga rilasciata, da organismi accreditati, la certifica-

zione del Sistema di Qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; 
ii. del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al n. i), per l’Appaltatore in possesso 

di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del re-
golamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
2009; 

iii. del 20% anche cumulabile con la riduzione di cui al n. i), per l’Appaltatore in possesso 
di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001; 

iv. del 15% per l’Appaltatore che sviluppi un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

 
8.4 Polizza per danni causati a terzi 
Polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi (RTC). L’Appaltatore 
è obbligato a stipulare una polizza assicurativa, di cui all’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo 
quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione 
dei lavori fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
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massimale per responsabilità civile verso terzi: pari al 5% della somma assicurata per le opere, con 
un minimo di € 500.000,00 ed un massimo di € 5.000.000,00. 
 
Polizza assicurativa per danno di esecuzione. l'appaltatore ha l'obbligo altresì di stipulare una 
polizza assicurativa C.A.R., ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, come prevista dallo 
Schema di contratto, da produrre prima della consegna dei lavori, che prevede tra l'altro i seguenti 
importi: 

1. - danni alle cose: 
- somma assicurata per danni a cose per opere ed impianti permanenti e tempora-

nei: pari al valore di aggiudicazione dell'appalto (comprensivi degli oneri della 
sicurezza e al netto dell'IVA); 

- somma assicurata per opere ed impianti preesistenti: € 1.000.000,00 
- somma assicurata per demolizione e sgombero: € 200.000,00 

 
9. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
9.1 Misure per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
L’Appaltatore è tenuto alla completa osservanza di quanto prescritto dal D.Lgs. n. 81/2008 e da 
tutte le norme vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro. 
All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà espressamente confermare di aver preso 
piena e completa conoscenza dei rischi di qualsiasi natura presenti nell’area di lavoro e di impe-
gnarsi ad attuare tutti i provvedimenti per la prevenzione infortuni e per la tutela dei lavoratori. 
Di tale conferma si darà atto nel verbale di consegna dei lavori. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 81/08, il COMUNE comunicherà all’Appaltatore il nominativo del Responsabile 
dei Lavori, qualora diverso dal RUP. 
Il COMUNE o il Responsabile dei Lavori comunicheranno all’Appaltatore il nominativo del Coordi-
natore per l’esecuzione dei Lavori (CSE), che dovrà essere riportato nel cartello di cantiere, unita-
mente al nominativo del Coordinatore per la progettazione (CSP). 

L’Appaltatore provvederà: 
 ad informare preventivamente i propri dipendenti e gli eventuali subappaltatori, cottimisti e for-

nitori, di tutti i rischi rilevati nell’area di lavoro all’atto della consegna degli stessi nonché di quelli 
individuati nel PSC fornito da COMUNE (laddove previsto, ovvero del DUVRI laddove il PSC non 
fosse previsto); 

 a far osservare a tutti i propri dipendenti ed eventuali subappaltatori, cottimisti e fornitori, tutte 
le norme e le disposizioni contenute nelle disposizioni legislative sopra citate; 

 a disporre e controllare che tutti i propri dipendenti e gli eventuali subappaltatori siano dotati 
ed usino i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) appropriati e prescritti per i rischi connessi 
con le lavorazioni e/o con le operazioni da effettuare durante il corso dei lavori; 

 a curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d’opera, compresi quelli eventualmente noleggiati 
o di proprietà dei subappaltatori, siano in regola con le prescrizioni vigenti; 

 ad allontanare immediatamente le attrezzature, mezzi d’opera od altro non rispondenti alle pre-
dette norme ed a sostituirli con altri idonei al corretto e sicuro utilizzo ed impiego; 

 ad informare, immediatamente prima dell’inizio di ogni lavorazione, tutti i propri dipendenti e 
gli eventuali subappaltatori, dei rischi specifici della lavorazione da intraprendere e delle misure 
di prevenzione e sicurezza da adottare. 

Il COMUNE si riserva, tramite il CSE e la Direzione Lavori ed il personale incaricato, la facoltà di 
compiere ispezioni ed accertamenti in cantiere per verificare il rispetto di quanto sopra, nonché di 
richiedere ogni notizia od informazione all’Appaltatore circa l’osservanza di quanto prescritto dal 
presente articolo e, più in generale, dalla vigente normativa in materia di sicurezza. 
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9.2 Piani di sicurezza 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC, laddove 
previsto, predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008. Il sud-
detto obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal Coor-
dinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), laddove previsto, ai sensi del successivo comma 
3. 
L’Appaltatore deve produrre al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa accet-
tazione del Piano di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore per la sicu-
rezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano 
di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
 per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garan-

tire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consulta-
zione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi 
da parte degli organi di vigilanza; 

 per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto 
motivato da annotare sul giornale dei lavori, in merito all’accoglimento o al rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del CSE sono vincolanti per l’Appaltatore. 
L’Appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, 
il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D.Lgs. n. 81/2008, ove necessario. 
9.3 Piano operativo di sicurezza 
L’Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve pre-
disporre e consegnare al Direttore dei lavori o, se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza (POS), per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori re-
datto ai sensi dell’art. 89 comma 1 lettera h) del D.Lgs. n. 81/2008 i cui contenuti minimi sono de-
scritti nell’allegato XV al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento 
di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato decreto, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del D.Lgs. n. 81/2008 l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
fra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. Quest’ultimo è tenuto alla trasmissione 
dei predetti POS al CSE. 

 
9.4 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 
104 e gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D.Lgs. n. 81 del 2008, non-
ché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 
detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è respon-
sabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016, l’Appaltatore è solidalmente responsabile 
con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 
9.5 Ulteriori obblighi dell’appaltatore in materia di sicurezza 
L’Appaltatore è tenuto a prevedere, nei contratti stipulati con le altre imprese esecutrici, con lavo-
ratori autonomi e con altri soggetti coinvolti a vario titolo nella esecuzione dei lavori (quali fornitori 
in opera, noli a caldo, ecc.) l’obbligo da parte di questi di osservanza delle disposizioni di cui al 
presente articolo 9. 
L’ Appaltatore e gli altri soggetti esecutori sono tenuti, nell’ambito del Comune di esecuzione dei 
lavori, ad aprire una posizione Inps, Inail e Cassa edile e un Registro degli Infortuni per i cantieri del 
presente appalto. 
Il Direttore Tecnico di cantiere è incaricato dell’organizzazione, della gestione e della conduzione 
del cantiere, mantiene i rapporti con la Direzione dei Lavori, coordina e segue l’esecuzione delle 
prestazioni in contratto e sovrintende all’adattamento, all’applicazione e all’osservanza dei piani di 
sicurezza. 
Il RSC è l’interfaccia del CSE per tutte le attività connesse alla Sicurezza Cantieri relative anche agli 
altri soggetti esecutori. Il RSC dovrà avere le deleghe di legge prescritte per il Dirigente Delegato ai 
sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 81/08. 
I compiti del RSC, a titolo non esaustivo, risultano i seguenti: 
  verificare l’osservanza, da parte dei soggetti esecutori, di tutte le misure di sicu-

rezza previste dai disposti normativi, dai Piani di Sicurezza, dagli OSS e dai verbali di coor-
dinamento; 

  presentare al CSE eventuali proposte dirette a migliorare la sicurezza in cantiere; 
  partecipare alle riunioni di coordinamento promosse dal CSE; 
  promuovere riunioni di coordinamento ai fini della sicurezza con i soggetti esecu-

tori, in attuazione dell’art.97 del D.Lgs. 81/08; 
  verificare, preliminarmente alla trasmissione a RDL (responsabile dei lavori) e/o CSE, la 

effettiva rispondenza della documentazione predisposta in materia di sicurezza cantieri 
da altri soggetti esecutori, e provvedere alla successiva trasmissione agli specifici 
destinatari; 

  predisporre e trasmettere a RDL e/o CSE la documentazione prescritta a carico dell’ese-
cutore o richiesta dal CSE ai sensi dei disposti normativi in materia di sicurezza cantieri, 
curandone i successivi aggiornamenti; 

  trasmettere al CSE il Cronoprogramma settimanale aggiornato con previsione quindici-
nale; 

   predisporre il Piano di Emergenza e curarne il costante aggiornamento; 
  trasmettere al CSE l’organizzazione dell’esecutore in materia di prevenzione incendi, 

lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, 
salvataggio, pronto soccorso, gestione dell’emergenza, integrando tale organizzazione 
con quanto in tal senso eventualmente predisposto dalle Autorità locali (Vigili del Fuoco, 
ASL,118); 

  trasmettere al CSE l’evidenza dell’avvenuto espletamento, da parte dei soggetti esecu-
tori, di tutte le formalità di loro competenza propedeutiche all’organizzazione della 
protezione cantieri prevista per l’esecuzione di lavori in presenza di esercizio; 

  Inoltre, il RSC deve assicurare la disponibilità in cantiere della seguente documenta-
zione: 
- Notifica Preliminare ai sensi dell’art.99 del D.Lgs. n. 81/08, esposta in maniera visibile 
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all’interno del cantiere; 
- Copia dei verbali delle riunioni di coordinamento e degli Ordini di Servizio per la Sicu-

rezza (OSS); 
- PSC; 
- Documentazione attestante la presa visione del PSC dal CSE da parte degli altri soggetti 

esecutori; 
- POS redatti e sottoscritti dalle Imprese esecutrici (Datore di Lavoro e Rappresentante 

dei Lavoratori per la Sicurezza) e dal RSC (come visto di congruità); 
- Specifiche attestazioni di conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 di macchine, at-

trezzature e opere provvisionali; 
- Piani di Montaggio, Uso e Manutenzione dei ponteggi, ove utilizzati; 
- completi di libretto di autorizzazione ministeriale e eventuale progetto, se necessario; 
- Piano di Emergenza; 
- Copia aggiornata del “Libro Unico”; 
- Copia dei Registri Infortuni (o eventuale copia conforme), aggiornati periodicamente e 

comunque ad ogni evento registrato, di tutti i soggetti esecutori. 
   Infine, il RSC deve:  

- elaborare e trasmettere al CSE le statistiche infortuni; 
- verificare l’adempimento dei soggetti interessati di quanto previsto dagli OSS e da even-

tuali verbali prescrittivi/dispositivi degli Organi di vigilanza; 
- verificare la regolarità del contratto di lavoro applicato alle maestranze e predisporre 

gli elenchi e le dichiarazioni relative al personale, da consegnare al RDL; 
- partecipare, su richiesta del CSE, ad eventuali sopralluoghi congiunti; 
- provvedere alla consegna a tutte le maestranze operanti in cantiere di un cartellino di 

riconoscimento curandone la relativa gestione documentale. 
L’ Appaltatore è tenuto a fornire a tutto il personale operante in cantiere un cartellino identificativo 
completo di dati anagrafici, con fotografia, numerato progressivamente, firmato dal RSC e regi-
strato, con i dati relativi all’impresa di appartenenza, in un apposito elenco costantemente aggior-
nato a cui sono allegate le fotocopie dei relativi documenti di riconoscimento. 
L’ Appaltatore e, per suo tramite, tutti gli altri soggetti esecutori sono tenuti a fornire al RdL: 
 una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica; 
 una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali compa-

rativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
 un elenco del personale distaccato, le relative comunicazioni di distacco e copia del libro matri-

cola unico dell’impresa distaccante; 
 un elenco del  personale con contratto  di  lavoro di somministrazione, comprensivo delle speci-

fiche contrattuali; 
 un elenco del personale con altri tipi di contratto che sia chiamato a qualsiasi titolo ad operare 

in cantiere; 
 copia della documentazione prevista dall’allegato XVII del D.Lgs. 81/08 relativa a tutti i soggetti 

esecutori. 
Detti elenchi dovranno essere tenuti a disposizione del “Responsabile dei Lavori” (di seguito RdL) 
ed aggiornati mensilmente. 
L’ Appaltatore e, per suo tramite, tutti gli altri soggetti esecutori sono inoltre tenuti a trasmettere 
al RdL, per il tramite del CSE, la certificazione di regolarità contributiva in corso di validità prima 
dell’inizio delle lavorazioni ed in seguito, ad ogni scadenza di validità della certificazione prodotta. 
L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere al CSE, almeno 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi prima 
dell’inizio delle lavorazioni, un documento per la gestione delle emergenze in cantiere, denominato 
Piano di Emergenza, Evacuazione e Pronto Soccorso, redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 e, per le parti 
specifiche, del DM 10/3/1998. Tale Piano dovrà essere costantemente aggiornato con l’evoluzione 
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dei lavori e dei cantieri. La mancata trasmissione nei tempi previsti della documentazione indicata 
nel presente punto comporterà l’applicazione delle penali come indicato all’art. 0.  
L’Appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere a termini della circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici, Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale n.3127/129 
in data 19 febbraio 1959. L'Appaltatore dovrà fornire le prescritte tabelle delle dimensioni minime 
di m.3 x m.2. Le tabelle dovranno rispondere a quanto prescritto dall'art.105 comma 15 del D.Lgs. 
n. 50/2016. In prossimità delle testate dei cantieri per lavori stradali (di durata superiore a 7 giorni 
lavorativi), l’Appaltatore dovrà collocare apposite tabelle indicative dei cantieri stessi nei modi e 
con le caratteristiche previste dall’art.30 (fig. II-382), del Regolamento di esecuzione ed attuazione 
del Codice della Strada. 
L’ Appaltatore è tenuto alla immediata comunicazione al DL e al CSE di ogni infortunio e/o incidente 
avvenuto in cantiere ed alla successiva trasmissione della documentazione attestante la prognosi, 
nonché alla trasmissione dell’eventuale prolungamento di quest’ultima. 
L’ Appaltatore è tenuto, entro il 15 di ogni mese, a trasmettere al DL/CSE la statistica degli infortuni 
occorsi nel mese precedente ai propri dipendenti e a quelli degli altri soggetti esecutori, accompa-
gnata dai dati necessari alla loro elaborazione (numero infortuni, giorni di prognosi, ore lavorate, 
con evidenziati, ove necessario, gli infortuni relativi all’appalto in oggetto. 
L’ Appaltatore è tenuto a comunicare preventivamente al CSE l’ingresso di nuove imprese esecu-
trici, lavoratori autonomi e altri soggetti terzi coinvolti a vario titolo nella esecuzione dei lavori (noli 
a caldo, trasporti, ecc.), ad effettuare il coordinamento con le relative attività rispetto ai cantieri 
oggetto dell’Appalto ai sensi dell’art.97 del D.Lgs. 81/08 dandone evidenza al CSE mediante la tra-
smissione, prima dell’inizio delle attività in cantiere dei predetti soggetti, della documentazione at-
testante l’attività di coordinamento. 
L’ Appaltatore è tenuto a informare immediatamente il CSE della presenza in cantiere degli Enti di 
vigilanza nonché a trasmettergli, entro il giorno successivo alla visita effettuata dagli Enti stessi, 
copia di eventuali provvedimenti emessi relativi alle attività dei cantieri oggetto dell’Appalto. 

 
9.6 Inosservanza delle prescrizioni contenute nei documenti relativi alla sicurezza 
L’Appaltatore è obbligato, durante l’esecuzione dei lavori, all’osservanza delle prescrizioni dei do-
cumenti di sicurezza; qualora ciò non avvenga, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, laddove 
nominato, ai sensi dell’art.92 co.1 lett. e) del D.Lgs. n.81/2008, segnala a COMUNE ed al Responsa-
bile dei lavori, previa contestazione scritta all’Appaltatore, le inosservanze alle disposizioni di legge 
e alle prescrizioni del piano di cui all'art.100 del D.Lgs. n.81/2008, e propone la sospensione dei 
lavori, senza che ciò costituisca titolo per l’Appaltatore a richiedere proroghe alla scadenza contrat-
tuale, essendo imputabile a fatto e colpa dell’Appaltatore stesso. 
In caso di mancato positivo riscontro e di perdurante inosservanza della disposizione di sicurezza 
impartita, l’Appaltatore sarà formalmente diffidato e posto in mora per gravi e/o ripetute violazioni 
della sicurezza, che costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
Ferma restando la facoltà del COMUNE di risolvere il contratto ai sensi del citato art. 1456 cod. civ., 
laddove riscontri gravi inadempimenti da parte dell’Appaltatore con riferimento agli obblighi sulla 
sicurezza, ovvero anomalie nella conduzione del lavoro o inottemperanza alle disposizioni dei Piani 
di Sicurezza, applicherà sull’importo del primo SAL utile una detrazione dalla corrispondente ali-
quota dei costi della sicurezza commisurata alla gravità della inadempienza, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 4.1.6 dell’All. XV del D.Lgs. 81/2008. Tale detrazione sarà riaccreditata dal DL senza 
interessi con l’emissione del primo SAL utile successivo alla risoluzione delle inosservanze riscon-
trate ed approvazione del CSE. 
 
10. CONTROVERSIE E SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 
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10.1 Riserve e controversie 
Le riserve, quantificate in via definitiva dall’Appaltatore, devono essere iscritte, a pena di deca-
denza, nel primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le 
ha determinate. 
Le stesse riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità 
all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi dell’evento pregiudizievole ed infine le 
medesime riserve devono essere confermate nel conto finale, diversamente si intendono abban-
donate. 
Una volta quantificate, le riserve non sono suscettibili di successive integrazioni e/o incrementi ri-
spetto all’importo iniziale. 
Qualora la esplicazione o quantificazione non sia possibile al momento dell’iscrizione della riserva, 
l’Appaltatore dovrà provvedervi nel termine di quindici giorni dall’iscrizione, scrivendo e formu-
lando nel registro di contabilità le corrispondenti domande di indennità ed indicando con precisione 
il compenso cui crede di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Nel caso in cui l’Appaltatore 
non firmi il registro di contabilità oppure lo faccia con riserva senza esplicare nel modo predetto, i 
fatti ivi registrati si intendono definitivamente accertati e l’Appaltatore decade dal diritto di far va-
lere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
La risoluzione delle riserve iscritte nei modi e nei termini sopra indicati, avrà luogo secondo le pro-
cedure di cui agli artt. 205 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016. 
Tutte le controversie con l’Appaltatore che potranno insorgere in conseguenza dell’appalto dei la-
vori, qualora non si siano potute definire in via amministrativa, saranno devolute al Giudice ordina-
rio. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o so-
spendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
10.2 Risoluzione del contratto 
Il Contratto di appalto, ivi incluso l’Accordo Quadro, può essere risolto da Comune, ai sensi delle 
disposizioni del Codice Civile e dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e in tutti i casi previsti nel presente 
Capitolato. 

 
10.3 Procedimento di risoluzione del contratto 
Nelle ipotesi indicate al precedente articolo, nonché in tutte quelle contemplate dalla normativa 
vigente, la Stazione Appaltante, previa eventuale acquisizione delle informazioni utili da parte del 
Responsabile dell’esecuzione del Contratto, provvederà a contestare all’Appaltatore gli addebiti, 
assegnando al medesimo un termine non inferiore a 30 (trenta) giorni dal ricevimento della conte-
stazione per porre rimedio all’inadempimento in cui esso sia incorso, laddove l’inadempimento sia 
suscettibile di rimedio, e valutando altresì le controdeduzioni che l’Appaltatore dovrà fornire entro 
15 (quindici) giorni i dal ricevimento della contestazione. 
Ove l’Appaltatore non rimedi all’inadempimento nel termine ad esso assegnato ovvero non fornisca 
le controdeduzioni richieste, ovvero se, ad insindacabile giudizio del COMUNE, le medesime non 
siano ritenute soddisfacenti, la Stazione Appaltante potrà disporre la risoluzione del Contratto. 
Il COMUNE potrà tenere conto delle controdeduzioni presentate anche per valutare se estendere 
il termine per rimediare l’inadempimento. 
Nell’ipotesi in cui la Stazione Appaltante proceda alla risoluzione del Contratto, spetterà all’Appal-
tatore esclusivamente il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dalla risoluzione del Contratto; COMUNE avrà diritto a far completare nel modo 
che riterrà più opportuno le prestazioni oggetto del Contratto, addebitandone la maggiore spesa 
sostenuta all’Appaltatore. 
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In caso di risoluzione del Contratto per colpa dell’Appaltatore il COMUNE avrà inoltre diritto al ri-
sarcimento del danno e sarà legittimata ad escutere la cauzione definitiva dal medesimo prestata 
nonché a rivalersi sulle somme a qualunque titolo detenute dallo stesso. 
Avvenuta la risoluzione del contratto, il COMUNE comunica all'Appaltatore, con preavviso di venti 
giorni, la data in cui devono aver luogo le operazioni di redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l’inventario dei macchinari, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in con-
segna delle opere e di immissione in possesso dei cantieri. 
L'Appaltatore è obbligato alla immediata consegna delle opere nello stato in cui si trovano, mentre 
è in facoltà del COMUNE di rilevare totalmente o parzialmente gli impianti di cantiere, le opere 
provvisionali e i materiali dell'Appaltatore. 
La consegna delle opere e l'immissione in possesso dei cantieri da parte del COMUNE ha inizio con 
un verbale di constatazione, redatto in contraddittorio, nonché dello stato di consistenza dei lavori. 
Nel caso in cui l'Appaltatore non presenzi ai rilievi in contraddittorio o si rifiuti di sottoscrivere il 
relativo verbale, il COMUNE ha facoltà di farlo redigere da un notaio con l'assistenza di un perito 
giurato. 
Avvenuta la consegna delle opere e l'immissione in possesso dei cantieri, operazioni per le quali 
l’appaltatore fin da ora presta – per quanto occorra – il proprio consenso, autorizzando per l’effetto 
il COMUNE alla ripresa in possesso del cantiere senza che possa essere eccepita alcuna forma di 
detenzione ed avanzata alcuna riserva da parte dell’appaltatore, si dà corso alla compilazione 
dell'ultima situazione lavori. 
Le opere, anche se non finite, ma a condizione che siano state eseguite regolarmente sono conteg-
giate in base ai prezzi contrattuali, secondo quanto disposto dal Contratto. 
Il corrispettivo per l'uso degli impianti di cantiere, nonché per l'acquisto dei materiali, è fissato d'ac-
cordo fra i Contraenti. Nel caso in cui questo manchi il COMUNE decide in via provvisoria, salvo il 
diritto dell'Appaltatore di avanzare – a pena di decadenza - specifiche riserve entro 15 giorni dalla 
ricezione della proposta del COMUNE in ordine all’uso degli impianti di cantiere o dell’acquisto dei 
materiali. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di ritirare quei macchinari, attrezzature e mezzi d'opera di sua proprietà 
che il COMUNE non intenda utilizzare, fermo restando a suo completo carico il ripiegamento, anche 
in più riprese, dei cantieri secondo le disposizioni impartite di volta in volta, con un anticipo di trenta 
giorni, dal COMUNE. 
Qualora l’appaltatore non ottemperi all’obbligo del ritiro tempestivo dei macchinari, attrezzature e 
mezzi d’opera nonché del ripiegamento del cantiere, a tali operazioni provvederà COMUNE a mezzo 
di soggetti terzi, imputando i relativi oneri e spese in danno dell’appaltatore. 
Resta salvo in ogni caso il risarcimento del danno a favore del COMUNE senza che l'eventuale rico-
noscimento o corresponsione all'Appaltatore di alcune delle somme di cui ai commi precedenti 
possa comportare rinuncia di sorta. 
In particolare il danno potrà consistere tanto nel danno emergente che nel lucro cessante. 

 
10.4 Esecuzione in danno 
Qualora l’Appaltatore sia inadempiente nel completamento dei lavori, la Stazione Appaltante, espe-
rita infruttuosamente la procedura di cui al comma 4 dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, può proce-
dere d’ufficio in danno dell’Appaltatore inadempiente nel caso in cui vi sia necessità ed urgenza di 
completare i lavori e sempreché gli stessi non superino il limite d’importo pari a 200.000,00 euro. 

 
10.5 Recesso dal contratto 
E' in facoltà del COMUNE, in ogni momento e qualunque sia lo stato di svolgimento del servizio 
oggetto del Contratto, di recedere dallo stesso, ivi incluso il Contratto Quadro, secondo le modalità 
e criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 
L’Appaltatore ha l’obbligo, entro il termine di 30 (trenta) giorni naturali e continuativi decorrenti 
dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 3 del richiamato art. 109, ovvero nel diverso 
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termine indicato nella comunicazione predetta, di consegnare al COMUNE i servizi eseguiti. All’Ap-
paltatore, a definitiva e completa tacitazione di ogni diritto e pretesa, verranno riconosciuti esclu-
sivamente, il pagamento delle prestazioni correttamente eseguite al momento del recesso, il paga-
mento dei materiali utili esistenti in magazzino, nonché il decimo dell'importo dei lavori non ese-
guiti, calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, de-
purato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti, con espressa esclusione di ogni 
altro riconoscimento, a qualsivoglia titolo richiesto. 
Al momento del recesso, la Stazione Appaltante diviene in ogni caso unico titolare della proprietà 
esclusiva delle opere eseguite e dell’ulteriore documentazione, nonché di ogni altro diritto sui me-
desimi, senza che possano essere fatte valere dall’Appaltatore a qualsivoglia titolo pretese di sorta, 
anche in ordine ad ulteriori riconoscimenti, compensi, indennizzi o risarcimenti comunque denomi-
nati. 
In caso di fallimento dell’Appaltatore o di sua sottoposizione alla procedura di concordato preven-
tivo con continuità aziendale, anche ai sensi dell’art. 161, co. 6 del r.d. n. 247/1942 ovvero di am-
missione a concordato con cessione di beni, il Contratto di appalto/Accordo quadro può essere 
proseguito dall’Appaltatore a condizione che sia in tal senso autorizzato dal giudice delegato, sen-
tita l’A.N.A.C. In difetto di tali condizioni, il Contratto/Accordo quadro si scioglie ai sensi dell'art.  81 
legge fallimentare. 
Il COMUNE si riserva la facoltà di recedere dal Contratto di appalto, ivi incluso l’Accordo Quadro, 
secondo le modalità e criteri precisati nel terzo, quarto e quinto comma del presente articolo, qua-
lora rilevi che l’Appaltatore sia sottoposto ad una procedura concorsuale diversa da quelle di cui al 
precedente comma. 
 

11. CLAUSOLE PREFETTIZIE 
 
Sono a carico, oltre che del Comune di Fornovo di Taro, anche dell’appaltatore, gli oneri e gli obbli-
ghi scaturenti dall’applicazione del “Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltra-
zione della criminalità organizzata in appalti, concessioni, forniture e servizi nel settore dei avori 
pubblici nella Provincia di Parma”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Capi-
tolato, sottoscritto in data 11 luglio 2016 tra la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Parma 
e le Stazioni appaltanti della Provincia di Parma. 

11.1 FINALITÀ 

1. Le Parti convengono di procedere alla sottoscrizione del presente Protocollo di legalità che, at-
traverso l'estensione dei controlli antimafia nel settore delle opere pubbliche, concessioni, ser-
vizi e forniture mira a incrementare le misure di contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa, 
garantendo altresì la trasparenza nelle procedure di affidamento e di esecuzione delle opere. 

2. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti pubblici degli imprenditori 
non in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e in particolare 
di coloro che non denuncino di essere stati vittime di concussione o di estorsione aggravata, 
secondo il disposto della lettera m-ter) del medesimo art. 38, aggiunta dall'art. 2, comma 19, 
della L. 15 luglio 2009, n. 94. 

 

11.2 CONTROLLI ANTIMAFIA 

1.  La Stazione Appaltante s'impegna ad acquisire le informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 
del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i., oltre che nei casi ivi contemplati, anche per gli appalti 
e le concessioni di lavori pubblici di importo pari o superiore a€ 250.000,00, per i subcontratti di 
lavori, forniture e servizi di importo pari o superiore a€ 50.000. 

2. L'informazione antimafia dovrà in ogni caso essere acquisita, indipendentemente dal valore, re-
lativamente alle seguenti attività considerate "sensibili", individuate dal comma 53 dell'ai1. 1 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
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18 aprile 2013, con cui sono state definite le modalità per l'istituzione e l'aggiornamento presso 
ciascuna Prefettura dell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a ten-
tativo di infiltrazione mafiosa (c.d. "white list"), istituito dal comma 52 del suddetto art. 1 della 
legge 190/2012: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardiania dei cantieri. 

3. L'informazione antimafia dovrà inoltre essere acqms1ta per le seguenti tipologie di attività rite-
nute sensibili ai fini del presente Protocollo: 
a. fornitura e trasporto di acqua; 
b. servizi di mensa, di pulizia, di autotrasporti e alloggiamento del personale; 
c. somministrazione di manodopera, sia come lavoratori dipendenti sia come parasubordinati 

o con Partita IV A senza dipendenti, in qualsiasi modo organizzata ed eseguita. 
4. A termini del comma 1 dell'art. 29 del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 

2014, n. 114, che ha sostituito il sopra citato comma 52 dell'art. 1 della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e ha aggiunto allo stesso articolo il comma 52 bis, per le attività "sensibili" di cui al prece-
dente comma 2 l'iscrizione dell'impresa nella white list provinciale tiene luogo dell'informazione 
antimafia liberatoria. Conseguentemente, il diniego di iscrizione da parte della Prefettura, ba-
sato sulla sussistenza di cause ostative, tiene luogo dell'informazione antimafia interdittiva. 

5. Pertanto, sulle stazioni appaltanti grava l'obbligo di acquisire solo attraverso la consultazione 
delle white list la documentazione antimafia nei casi in cui l'attività contrattuale afferisca ai set-
tori cc.dd. sensibili, come sopra identificati. 

6. Si prende atto che, con l'attivazione, dal 7 gennaio 2016, della Banca Dati Nazionale Unica della 
Documentazione Antimafia regolamentata dal d.P.C.M. 30 ottobre 2014, n. 193, l'iscrizione nelle 
white list avviene a seguito della preventiva consultazione della suddetta Banca Dati, come 
espressamente previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.P.C.M. 18 aprile 2013. 

 
 

11.3 MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DELLE INFORMATIVE ANTIMAFIA 

1. Ai fini di una più approfondita attività di prevenzione delle infiltrazioni della criminalità nell'ese-
cuzione dei lavori, la stazione appaltante acquisirà tutti i dati delle imprese partecipanti alle gare 
e delle eventuali imprese sub-contraenti. A tal fine si tiene conto dell'ampliamento dei soggetti 
da sottoporre alla verifica antimafia previsto dagli artt. 84 e 91, comma 4, del d.lgs, 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice antimafia) e s.m.i.. 

2. Esperite le procedure, prima di procedere alla stipula dei contratti o alla conclusione degli affi-
damenti ovvero prima di procedere all'autorizzazione dei sub-contratti o dei sub-affidamenti, i 
dati suddetti dovranno essere comunicati alla Prefettura ai fini del rilascio delle informazioni di 
cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159. 

3. A tal proposito, si prende atto che, a far data dal 7 gennaio 2016, la documentazione antimafia 
da parte dei soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, del Codice antimafia è acquisita esclusi-
vamente attraverso la consultazione della Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione 
Antimafia regolamentata dal d.P.C.M. 30 ottobre 2014, n. 193, e che solo in caso di esito non 
immediatamente liberatorio di tale consultazione si procederà all'acquisizione dell'informazione 
antimafia secondo le procedure di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159. 
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4. Riguardo ai termini per il rilascio dell'informazione antimafia e alla disciplina dei casi d'urgenza 
si rinvia a quanto previsto dall'art. 92 del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159, ivi compresa la clausola 
risolutiva in caso di informazione interdittiva intervenuta successivamente alla stipula del con-
tratto. 

5. Nel caso in cui la società o l'impresa nei cui riguardi devono essere rilasciate le informazioni 
abbia la sede legale nel territorio di altra provincia, la stazione appaltante, previa consultazione 
della suddetta Banca dati, inoltrerà l'eventuale richiesta alla Prefettura - U.T.G. competente, in-
dirizzandola per conoscenza alla Prefettura - U.T.G. di Parma e segnalando, ove si tratti di con-
tratti o sub-contratti per i quali non sussiste l'obbligo di acquisire le informazioni di cui agli artt. 
84 e 91 del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159, che le stesse vengono acquisite in attuazione del 
presente Protocollo. 

 

11.4 CLAUSOLE 

1. Allo scopo di predisporre gli strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i controlli di cui 
sopra, la Stazione appaltante prevede nel bando di gara, nel contratto di appalto o concessione 
o nel capitolato:  
> che la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima 

dell'acquisizione delle informazioni di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159, 
anche al di fuori delle soglie di valore ivi previste, sono sottoposte a condizione risolutiva e 
che la stazione appaltante procederà alla revoca della concessione e allo scioglimento del 
contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive; 

> l'obbligo per l'aggiudicatario di comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento con riguardo ai settori di attività di cui agli artt. 2 e 3 del 
presente Protocollo, nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per 
qualsiasi motivo. Si richiama a tal proposito il comma 55 dell'art. 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190 e l'art. 4 del d.P.C.M. del 18 aprile 2013, concernente lo specifico obbligo di 
comunicazione per le imprese iscritte nella white list; 

> l'obbligo per l'aggiudicatario di inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per 
il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell'altro subcontraente; tale clausola 
dovrà essere espressamente accettata dall'impresa aggiudicataria. Si rinvia in proposito a 
quanto previsto dal comma 3 dell'art. 92 del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 159, richiamato dal 
comma 3 dell'art. 3 del presente Protocollo; 

> la clausola risolutiva espressa di cui sopra concerne anche il rigetto dell'iscrizione nella c.d. 
white list, per i settori di interesse, in virtù dell'equiparazione richiamata al comma 3 dell'art. 
2 del presente Protocollo. 

2. La Stazione appaltante s'impegna a inserire nei contratti con gli appaltatori apposita clausola 
con la quale l'appaltatore assume l'obbligo di fornire alla Stazione appaltante medesima i dati 
relativi alle società e alle imprese subcontraenti e terze subcontraenti interessate a qualunque 
titolo all'esecuzione dell'opera. Nella stessa clausola si stabilisce che le imprese di cui sopra ac-
cettano esplicitamente quanto convenuto con il presente Protocollo, ivi compresa la possibilità 
di applicazione delle sanzioni previste nel successivo articolo 12. A tal fine verrà sottoposta alla 
firma dell'impresa interessata apposita dichiarazione di accettazione, in particolare, di tutte le 
disposizioni del presente protocollo, come da clausole in allegato 1. 

3. La stazione appaltante s'impegna altresì a prevedere l'inserimento nel bando di gara, nel con-
tratto di appalto o concessione o nel capitolato di tutte le clausole riportate nell'allegato 1 che 
forma parte integrante del presente Protocollo, e ad acquisire dal soggetto aggiudicatario la di-
chiarazione, debitamente compilata e sottoscritta, di cui allo stesso allegato 1. 
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11.5 PREVENZIONE DELLE INTERFERENZE ILLECITE 

1. La Stazione appaltante s'impegna ad acquisire l'espressa accettazione, da parte di ciascuna so-
cietà o impresa cui intenderà affidare l'esecuzione dei lavori o di cui intenderà avvalersi per l'af-
fidamento di servizi o la fornitura di materiali, dell'obbligo di denunciare all'Autorità Giudiziaria 
o agli Organi di Polizia e di segnalare alla Prefettura qualsiasi tentativo di interferenza illecita, in 
qualsiasi forma esso si manifesti. 

2. A tal fine la Stazione appaltante curerà l'inserimento di apposite clausole risolutive espresse, 
come in allegato 1, all'interno dei contratti o subcontratti.  

3. La Stazione appaltante s'impegna a prevedere che gli obblighi di cui al precedente comma 1, 
siano inseriti sia nei contratti stipulati con l'appaltatore sia nei contratti stipulati da quest'ultimo 
con gli operatori economici della filiera delle imprese e che la violazione degli obblighi di cui al 
predetto comma 1 sia espressamente sanzionata ai sensi dell'art. 1456 c.c. La Stazione appal-
tante valuta l'inosservanza dei predetti obblighi ai fini della revoca degli affidamenti.  

4. La Stazione appaltante s'impegna altresì a prevedere nei contratti stipulati (e/o eventualmente 
nel capitolato speciale d'appalto) per la realizzazione delle opere quanto segue: 
> l'obbligo per tutti gli operatori e imprese della filiera dell'appaltatore di assumere ogni onere 

e spesa, a proprio carico, derivante dagli accordi/protocolli promossi e stipulati dalla Stazione 
appaltante con gli Enti e/o organi competenti in materia di sicurezza, nonché di repressione 
della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori in 
vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione dell'opera, delle prestazioni da 
adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché al rispetto degli obblighi derivanti da 
tali accordi; 

> l'obbligo dell'appaltatore di far rispettare il presente Protocollo ai propri subcontraenti, tra-
mite l'inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quella di cui al precedente 
comma 1; 

> l'obbligo per l'appaltatore di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una 
clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei 
crediti effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nel d.lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui 
agli artt. 2 e 3 del presente Protocollo, delle informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del 
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, a carico del cessionario e a riservarsi la facoltà di rifiutare le 
cessioni del credito effettuate a favore di cessionari per i quali il Ministero dell'Interno forni-
sca informazioni antimafia rilevanti ai sensi dell'art. 84, comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coin-
volti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti; 

> l'obbligo per l'appaltatore di procedere al distacco della manodopera, così come disciplinato 
dall'art. 30 del D.lgs. 276/2003, solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'in-
gresso in cantiere dei lavoratori distaccati; detta autorizzazione è subordinata esclusiva-
mente alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante medesima, delle in-
formazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 sull'impresa 
distaccante. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo 
coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della mano-
dopera. 

5. La Stazione appaltante s'impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura di ogni illecita ri-
chiesta di denaro o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell'e-
secuzione dei lavori nei confronti di un suo rappresentante o dipendente, nonché nel caso di 
ogni illecita interferenza nelle procedure di affidamento alle imprese terze. 

6. L'assolvimento di detto impegno non esime dalla presentazione di autonoma denuncia per i me-
desimi fatti all'Autorità Giudiziaria. 

7. La Stazione appaltante s'impegna ad assumere ogni opportuna misura organizzativa, anche at-
traverso ordini di servizio al proprio personale, per l'immediata segnalazione dei tentativi di 
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estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi ven-
gano posti in essere. 

8. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti pubblici degli imprenditori 
non in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e in pai1icolare 
di coloro che non denuncino di essere stati vittime di concussione o di estorsione aggravata, 
secondo il disposto della lettera m-ter) del medesimo art. 38, aggiunta dall'art. 2, comma 19, 
della L. 15 luglio 2009, n. 94. 

 

11.6 NORME ANTICORRUZIONE. ULTERIORI DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PREVENZIONE 
DI INTERFERENZE ILLECITE E ONERI A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE 

1. In ottemperanza a quanto previsto nelle prime Linee Guida allegate al Protocollo d'intesa fra 
Autorità Nazionale Anticorruzione e Ministero dell'Interno del 15 luglio 2014, in occasione di 
ciascuna delle gare indette per la realizzazione dell'appalto di opere, servizi o forniture, nonché 
di tutte le attività di cui all'art. 2, comma 2, del presente protocollo, la Stazione appaltante si 
impegna: 
> a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, da 

rendere da parte del concorrente, le seguenti dichiarazioni, come in allegato 2: 
a) Dichiarazione n. 1: "Il contraente appaltatore s'impegna a dare comunicazione tempestiva 

alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi 
modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 
impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del con-
tratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell'art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministra-
tori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dal! ' art. 3 I 7 del c.p. ". 

b) Dichiarazione n. 2: "La Stazione appaltante s 'impegna ad avvalersi della clausola risolutiva 
espressa di cui all'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti del! 'imprenditore o dei com-
ponenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura caute-
lare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 
c.p., 319 c.p., 319-bis c.p. , 319-ter c.p. , 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 
346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.". 

2. Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente comma, l'esercizio della potestà risolutoria da parte 
della Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorru-
zione. A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appal-
tante della volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art. 
1456 c.c., ne darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in 
alternativa all'ipotesi risoluto ria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto con-
trattuale tra Stazione appaltante e impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. 32 del D.L. 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, tenendo 
conto delle indicazioni di cui alle seconde Linee Guida redatte da Autorità Nazionale Anticorru-
zione e Ministero dell'Interno in data 27 gennaio 2015. 

 

11.7 VERIFICA DELL'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI RETRIBUTIVI E CONTRIBUTIVI 

1. La Stazione appaltante verificherà, anche ai fini dell'aggiudicazione definitiva, il rispetto delle 
norme in materia di collocamento nonché di pagamento delle retribuzioni, dei contributi previ-
denziali ed assicurativi, delle ritenute fiscali da parte dell'appaltatore e delle eventuali imprese 
subappaltatrici. 
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2. Il pagamento del corrispettivo all'appaltatore ovvero subappaltatore sarà in ogni caso subordi-
nato alla previa acquisizione del certificato DURC (documento unico di regolarità contributiva) 
dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio. 

 

11.8 SICUREZZA SUL LAVORO 

1. La Stazione appaltante s'impegnerà affinché l'affidamento di ciascun appalto tuteli in ogni occa-
sione efficacemente la sicurezza delle condizioni di lavoro delle maestranze impiegate, la loro 
salute e l'ambiente, e ciò anche in presenza di affidamenti di opere in subappalto. A tale scopo 
verificherà - pur nel pieno rispetto dell'obbligo di non ingerenza - che l'impresa appaltatrice e 
l'eventuale impresa sub-appaltatrice attuino e rispettino le vigenti norme in materia di sicurezza, 
salute e ambiente e che gli addetti ai cantieri siano muniti della tessera di riconoscimento se-
condo le previsioni di cui all'art.5 della legge 136/2010, richiamando nei documenti di gara l'ob-
bligo all'osservanza rigorosa della predetta normativa e della tutela dei lavoratori in materia 
contrattuale e sindacale e specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso 
d'asta. 

 

11.9 MONITORAGGIO DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Allo scopo di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari nell'ambito dei rapporti contrattuali 
connessi con l'esecuzione dei lavori o con la prestazione di servizi o forniture e per prevenire 
eventuali fenomeni di riciclaggio, ma anche altri gravi reati (es. corruzione), la Stazione appal-
tante è chiamata al rispetto delle disposizioni normative contenute nell'art. 3 della L. 136/2010 
"Tracciabilità dei flussi finanziari" come modificato dal D.L. 187/2010, conv. nella L. 217/2010. 

2. Essa, pertanto, è tenuta a inserire nei contratti di appalto o di concessione o nei capitolati, l'ob-
bligo a carico dell'impresa contraente di effettuare i pagamenti o le transazioni finanziarie, rela-
tive all'esecuzione del contratto di appalto o della concessione, esclusivamente per il tramite 
degli intermediari autorizzati, come da clausola in allegato 1. 

3. In ottemperanza alle norme vigenti che regolano la tracciabilità dei flussi finanziari, e in partico-
lare ai sensi dell'art. 7, comma 4, del d.l n. 187/2010, conv. nella L. n. 217 del 17.12.2010, l'ap-
paltatore è tenuto ad inserire nei contratti di subappalto, subaffidamenti o forniture nonché 
nelle relative transazioni finanziarie il Codice Unico di Progetto (CUP) e il Codice Identificativo di 
Gara (CIG) relativi all'appalto. 

4. La Stazione appaltante provvederà altresì a verificare l'inserimento da parte delle imprese ap-
paltatrici o concessionarie nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti di ana-
loga clausola. 

 

11.10 OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E COSTITUZIONE BANCA DATI 

1. Fermo restando l'obbligo di comunicazione di cui all'ai1. 86, comma 3, del d.lgs, 6 settembre 
2011, n. 159 (codice antimafia), le imprese appaltatrici dovranno impegnarsi a comunicare tem-
pestivamente alla stazione appaltante ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati 
camerali propri e delle loro imprese sub-contraenti e, in particolare, ogni variazione intervenuta 
dopo la produzione del certificato stesso relativa ai soggetti di cui agli artt. 85 e 91, comma 4, 
del d.lgs, 6 settembre 2011, n. 15 9 da sottopone alla verifica antimafia. 

2. La mancata osservanza di tale obbligo potrà comportare l'applicazione della sanzione di cui al 
comma 1 dell'articolo 12. 

3. La Stazione appaltante manterrà una banca dati delle imprese aggiudicatarie di contratti di ap-
palto e concessione per un importo pari o superiore a€ 250.000,00 e delle imprese sub-appalta-
trici o comunque esecutrici di opere o lavori di importo pari o superiore a € 50.000,00, ovvero 
per i servizi e forniture di cui all'art. 2, indipendentemente dall'importo, con l'indicazione degli 
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organi sociali e di amministrazione, nonché dei titolari delle imprese individuali, comunicando 
tempestivamente alla Prefettura ogni intervenuta variazione. 

4. Oltre alle informazioni e comunicazioni antimafia, la Prefettura potrà effettuare le attività di 
accertamento di cui al presente Protocollo attraverso accessi mirati del Gruppo Interforze costi-
tuito ai sensi del Decreto interministeriale 14/03/2003. 

 

11.11 INFORMAZIONI DEL PREFETTO EX ART. 1, SEPTIES, D.L. 6 SETTEMBRE 1982 N. 629, 
CONVERTITO DALLA LEGGE 12 OTTOBRE 1982, N. 726 

1. Le parti prendono atto che, in virtù della mancata abrogazione, da parte del Codice antimafia, 
dell'art. 1, septies, D .L. 6 settembre 19 82 n. 62 9, convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 
726, permane il potere del Prefetto di comunicare alla Stazione appaltante notizie circa even-
tuali situazioni suscettibili di rilievo ai fini del mantenimento dei requisiti morali richiesti per il 
rilascio di concessioni, autorizzazioni o altri analoghi provvedimenti di natura ampliativa. 

2. In relazione a quanto sopra, con particolare riguardo alla documentazione antimafia, la Stazione 
appaltante si impegna a prevedere nel bando di gara, nel contratto di appalto o concessione o 
nel capitolato una specifica clausola che, in analogia con quanto si verificava per effetto della 
c.d. "informazione atipica" prevista dalla precedente normativa antimafia, consente alla Sta-
zione appaltante medesima di valutare discrezionalmente l'opportunità di escludere dalla pro-
cedura e da ogni subcontratto l'impresa cui le notizie di cui al primo comma si riferiscono, con 
conseguente risoluzione dei contratti in corso. 

11.12  SANZIONI 

1. La Stazione appaltante, nel caso d'inosservanza da parte dell'appaltatore dell'obbligo di co-
municazione preventiva ovvero di comunicazione parziale e incompleta dei dati relativi alle 
imprese subappaltatrici o sub-affidatarie di cui ai precedenti articoli 4, comma 2, e 9, 
comma 1, comprese le variazioni degli assetti societari, applicherà alle imprese affidatarie 
o appaltatrici una sanzione pecuniaria pari al 10% del valore del subcontratto, salvo il mag-
gior danno, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni. 

2. In caso d'inosservanza da parte dell'impresa appaltatrice o sub-appaltatrice degli obblighi 
previsti dall'art. 5, comma 4, del presente Protocollo la Stazione appaltante applicherà im-
mediatamente al primo SAL successivo una sanzione, pari al 10% del valore del contratto o 
sub-contratto. Tale sanzione sarà ricompresa tra le inadempienze contrattuali da applicare 
in ragione del 10% dell'importo del contratto. 

3. Le penali di cui ai precedenti commi 1 e 2 del presente articolo saranno affidate in custodia 
alla Stazione appaltante, che le verserà su apposito conto corrente fruttifero e utilizzate nei 
limiti dei costi sostenuti direttamente o indirettamente per la sostituzione del subcon-
traente o del fornitore. La parte residua delle penali è destinata all'attuazione di misure 
incrementali della sicurezza antimafia dell'intervento secondo le indicazioni che saranno 
date dalla Prefettura. Analoga sanzione pecuniaria, oltre al maggior danno, sarà applicata 
alla società o impresa nei cui confronti siano emersi elementi relativi a tentativi di infiltra-
zione mafiosa. 

4. Qualora siano riscontrate violazioni di quanto previsto al precedente art. 7 la Stazione ap-
paltante risolverà i contratti ed escluderà dalle procedure le imprese che hanno commesso 
le violazioni. 

5. In caso di violazione di quanto previsto al precedente art. 9, commi 1, 2 e 3, si procederà 
alla risoluzione immediata del vincolo contrattuale, nonché alla revoca dell'autorizzazione 
al subappalto e/o al subcontratto e all' applicazione di una penale come da relativa clausola 
in allegato 1. 

6. In nessun caso la risoluzione automatica del contratto, la revoca dell'affidamento e dell'au-
torizzazione al sub-appalto, anche quando conseguano all'esercizio delle facoltà previste 
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nell'art. 5 del presente Protocollo, comportano obblighi di carattere indennitario né risar-
citorio a carico della Stazione appaltante, fatto salvo il pagamento dell'attività prestata. 
 

11.13 EFFICACIA GIURIDICA DEL PROTOCOLLO E DURATA 

1. Al fine di assicurare l'obbligatorietà del rispetto delle norme del presente Protocollo, ivi 
comprese le clausole, la Stazione appaltante ne curerà l'inserimento nei bandi di gara. 

2. Il presente Protocollo, aperto alla sottoscrizione di eventuali altri soggetti portatori di un 
qualificato interesse, ha la durata di due anni decorrenti dalla data della sottoscrizione e 
s'intende tacitamente rinnovato per lo stesso periodo di tempo, salva diversa manifesta-
zione di volontà delle parti. 

 

 

 

 


